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Elezioni: 23/4/1995

Provincia di POTENZA

Liste prov. Voti validi %

Forza Italia 37.174 17,2
Allenza Nazionale 23.343 10,8
C.C.D. 10.788 5,0
Rif. Comunista 9.265 4,3
PDS 44.934 20,8
Fed. Verdi 4.837 2,2 
P.P.I. 38.145 17,6 
Patto dei Democ. 8.806 4,1
Fed. Laburista 19.258 8,9
I Democratici 17.639 8,2
Riformatori 1.900 0,9

216.089 100,0

Liste regionali:
Riformatori 2.405
Polo libertà 82.464
Movim. Sociale 1.583
Part. comunista 13.025
Polo dem. 132.966

Provincia di MATERA

Liste prov. Voti validi %

Forza Italia/
Polo Pop. 18.019 13,5
Allenza Nazionale15.395 11,6
C.C.D. 5.847 4,4
Rif. Comunista 7.879 5,9
PDS 35.177 26,4
Fed. Verdi 3.496 2,6 
P.P.I. 13.740 10,3 
Patto dei Democ. 7.587 5,7
Fed. Laburista 6.634 5,0
I Democratici 17.552 13,2
Mov. Soc. Tricol. 1.814 1,4

133.140 100,0

Liste regionali:
Riformatori 589
Forza Italia/
Polo Pop. 44.340
Movim. Sociale 2.921
Partito comunista 9.336
Polo dem. 57.125

I RISULTATI
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LA COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO

SEGGI ATTRIBUITI A CIASCUN PARTITO

PDS
ADDUCE Salvatore
ALTOBELLO Sabino
BUBBICO Filippo
BULFARO Giovanni
MAROSCIA Domenico
MINIERI Angelo
VIGLIOGLIA Rocco

Laburisti
ANTEZZA Maria
COLANGELO Rocco
VITA Rocco

I Democratici
MATTIA Franco ***

CCD
FLOVILLA Antonio

Forza italia - Polo Popolare
BLASI Gianfranco
PICI Mariano Antonio

LATRONICO Cosimo **
NIGRO Carmine **
PENNACCHIA Agostino **

Verdi
PANDOLFI Giovanni

I Popolari *
CHIURAZZI Carlo
DE FILIPPO Vito
DINARDO Angelo Raffaele
GRANO Giancarlo
MITIDIERI Egidio NicolaPatto dei Democratici

BLASI Antonio Salvatore

La composizione del Consiglio Regionale, nel corso della VI Legislatura, è variata come segue: 
**** D’ANDREA Emilio costituisce il Gruppo Indipendente di Destra-Cattolici Liberali dal 13/6/1995; Gruppo Cattolici liberali di Forza Italia dall’1/4/1996; aderisce al gruppo Forza Italia

dall’1/1/2000.
* I POPOLARI dal 18/08/1995 costituiscono il Partito Popolare Italiano.
** LATRONICO Cosimo confluisce nel Gruppo Misto PPI - CDU dal 18/8/1995.
** NIGRO Carmine e PENNACCHIA Agostino costituiscono il Gruppo CDU dal 18/8/1995.
- Il sig. MALVASI Francesco (Gruppo Misto) è subentrato al consigliere INGUSCIO Gregorio, deceduto. Delibera n. 375 del 24.9.1996.
***** SALIERNO Adeltina costituisce i Gruppi: Prospettiva Federalista dal 7/10/1996; Rinnovamento italiano dal 30/12/1996; I Democratici dal 12/10/1999.
- Il Consiglio, in data 23.6.1998, prende atto delle dimissioni del prof. MINIERI Angelo da Consigliere Regionale. Delibera n. 858 del 23.6.1998. 
- Lo stesso 23.6.98, il dott. Saverio PETRUZZELLIS subentra al prof. Angelo MINIERI Delibera n. 859 del 23.6.1998.
*** MATTIA Franco confluisce nel Gruppo Misto - Democratici e Riformisti per l’ambiente dal 1/3/1999.

Rifondazione Comunista
INGUSCIO Gregorio
SIMONETTI Pietro

Alleanza Nazionale
MARGIOTTA Filippo
PALOMBELLA Domenico Antonio
D’ANDREA Emilio ****

SALIERNO Adeltina *****



*In data 18/11/96 Pietro Simonetti sostituisce Gregorio Inguscio
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L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Presidente
Domenico MarosciaV. Presidente

Antonio Blasi

Cons. Segretario
Agostino Pennacchia

Cons. Segretario
*Gregorio Inguscio

V. Presidente
Filippo Margiotta
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ANGELO RAFFAELE
DI NARDO
Pres. Giunta Regionale

SABINO ALTOBELLO
Ass. Cultura e formazione

*FRANCO MATTIA 
Ass. Assetto del territorio

*GIOVANNI PANDOLFI
dal 15/11/95

*FRANCO MATTIA
dal 24/12/97

*ANTONIO S. BLASI
dal 23/02/99

*EGIDIO
MITIDIERI 

Ass. 
Agricoltura 

e foreste

*VITO DE FILIPPO
dal 10.06.97

ROCCO
COLANGELO 
Ass. Bilancio, finanze,
patrimonio, enti locali

FILIPPO BUBBICO 
Vice Presidente
Ass. Sicurezza sociale
e Ambiente CARLO CHIURAZZI 

Ass. Attività Produttive
ed Energia

LA GIUNTA



Nella relazione program-
matica il Presidente incari-
cato, il prof. Raffaello
Dinardo, dichiara di voler
garantire la massima at-
tenzione alla transizione
della Regione verso la
dimensione europea co-
niugando la ricerca politica
con scelte etiche che assu-
mano l’uomo-persona
come misura di valore per
il cambiamento. Sulla
spinta delle novità intro-
dotte dal nuovo sistema
elettorale, affer-
ma, occorrerà
avviare una forte
riflessione sullo
Statuto re-
gionale. E la co-
stituzione di una
c o m m i s s i o n e
speciale può rap-
presentare il pas-
saggio necessario
per le im-
prorogabili mo-
difiche da ap-
portare alla carta
statutaria. La
politica del nuo-
vo governo sarà
improntata a
garantire una
grande autonomia degli
Enti locali, la partecipazio-
ne leale e trasparente di
tutti i soggetti pubblici e
privati alla vita istituziona-
le, la solidarietà e umaniz-
zazione dell’attività politica
superando ogni tentazione
verticistica e accentratrice.
L’intero sistema Basilicata,
sostiene Dinardo, si misu-

rerà con la qualità di uno
sviluppo solidale in pro-
gress, aperto alle intuizioni
e alle innovazioni che pro-
vengono dalla società civi-
le, ma senza trascurare i
punti critici evidenti nell’e-
conomia regionale.
La Basilicata deve superare
il sottosviluppo strisciante
attraverso gli scambi extra-
regionali, il rilancio della
competitività del suo terri-
torio e delle sue strutture
produttive, dei sistemi

urbani e della amministra-
zione pubblica: questo
progetto è la base del patto
sociale tra il nuovo Go-
verno e le forze sociali e
produttive lucane.
Per tener fede a questo
impegno, riconosce, il rin-
novamento dovrà interes-
sare anche le metodologie
di governo, con una mag-

giore tutela del cittadino
dallo strapotere ammini-
strativo pubblico, per
avviare finalmente uno
scambio virtuoso tra
amministrazione e società
regionale. I rapporti, inve-
ce, con gli Enti subregio-
nali e le autonomie locali
dovranno essere improntati
alla sussidiarietà.
Strumento di programma-
zione confermato sarà il
PRS ‘94-’96. 
Queste le principali politi-

che settoriali sulle quali si
incentrerà l’azione del
nuovo Governo:
- agricoltura e agroindu-
stria, con l’impegno priori-
tario di procedere allo
smantellamento dell’ESAB
e alla privatizzazione del
suo patrimonio;
- forestazione, con l’obiet-
tivo di una nuova politica
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14 GIUGNO

DI NARDO

PRESIDENTE:
RICHIAMO AI

VALORI DI

TRASPARENZA

E LEALTË DELLE

FORZE

POLITICHE E

SOCIALI

Maggio
Il cardinale Ersilio Tonini
è presente alla chiusura
del Congresso
Eucaristico Diocesano
ad Acerenza.

Giugno
Inaugurazione a
Maratea  di un 
depuratore delle acque
reflue costruito sotto
terra, l’unico in Europa
in una località balneare.

Millenovecentonovantacinque

Gli avvenimenti dell’anno

Seduta di insediamento del Consiglio regionale



forestale e di manutenzio-
ne del territorio ed un più
efficace utilizzo delle risor-
se umane, anche per il
recupero ambientale e la
difesa del suolo;
- industria, con
la verifica degli
Accordi di Pro-
gramma realizza-
ti e in particolare
quello della
FIAT, che biso-
gnerà integrare
nel sistema luca-
no, minimizzan-
do anche l’im-
patto dei fattori
negativi ad esso
collegati; 
- artigianato, ba-
se imprendito-
riale lucana per il
quale occorrerà
aggiornare la
legislazione regionale con
un “Testo unico delle leggi
in favore dell’artigianato”
ed adeguare i capitoli rela-
tivi agli incentivi e contri-
buti. 
La relazione illustra ancora

le iniziative da intrapren-
dere nei settori dell’ener-
gia, del credito, del turi-
smo, delle infrastrutture,
della protezione dell’am-

biente e dello sviluppo eco-
nomico, dei servizi sanitari
e delle politiche sociali, del
sistema formativo e delle
politiche del lavoro. Questi
ultimi due settori dovran-
no essere collegati in un

rapporto funzionale più
operativo e diretto, in
quanto il “creare lavoro”
coincide con la sopravvi-
venza stessa della regione,

interessata da un notevole
calo demografico. Infine,
confermata una grande
attenzione all’Università di
Basilicata, ai Centri di
eccellenza ed alle tematiche
legate all’informazione.
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Luglio
Nell’incomparabile 
scenario dei Sassi di
Matera la mostra di 95
opere dell’artista cileno
Roberto Sebastian
Matta.

Realizzato nell’ambito
del progetto obiettivo di
assistenza domiciliare
integrata (ADI) della
Regione Basilicata il
sistema informativo
“Area anziani”.

Veduta d’insieme dell’Assemblea nella nuova sala consiliare.

1 9 9 5



La relazione programma-
tica, a parere di Flovilla
(CCD), è pericolosamen-
te priva di un segnale di
discontinuità con il passa-
to e lascia aperte questio-
ni strategiche, quali il
PRS, l’ormai improro-
gabile Riforma della Pub-
blica Amministrazione,
una maggiore attenzione
alle aree interne e svantag-
giate della regione, le
infrastrutture carenti e
così via. Le dichiarazioni
velleitarie contenute nella
relazione programmatica,
sostiene D’Andrea (Grup-
po Indipen-
dente di de-
stra), difficil-
mente po-
tranno di-
ventare realtà
d o v e n d o
essere realiz-
zate da una
formula or-
mai vecchia
di centrosini-
stra. Un do-
cumento, so-
stiene il con-
sigliere, che
si presenta
come una
mera elenca-
zione di tutti
i problemi storici della
Basilicata, senza prospet-
tare soluzioni e risvolti
costruttivi. Nigro (Polo
Popolare del Polo delle
Libertà) ritiene veramente
esiguo lo spazio dedicato
da Dinardo al settore del-
l’agricoltura, i cui nuovi
soggetti da incentivare,
anche con attente politi-
che del credito, sono i

giovani imprenditori.
Come non pensare alla
creazione delle indispen-
sabili nuove strutture di
trasformazione del pro-
dotto, si chiede Nigro, o a
interventi a favore dei
Consorzi di bonifica,
segnali di una più lungi-
mirante politica delle
risorse idriche?
Critica anche la posizione
del consigliere Salierno
(AN) verso un program-
ma che contiene molti
voli pindarici e poche
analisi di fattibilità. Nella
relazione, sottolinea Sa-

lierno, non si rintracciano
previsioni di interventi
per evitare la chiusura
delle sedi periferiche dire-
zionali di molti Enti
nazionali in Basilicata, né
miglioramenti delle opere
infrastrutturali già esisten-
ti, specie nelle aree inter-
ne. Sottolinea, inoltre,
l’urgenza della garanzia
del diritto alla salute, tut-

tora negato agli abitanti
lucani delle zone più
svantaggiate. Platonica, a
parere di Latronico
(Gruppo Popolari-CDU),
la relazione esaminata: si
occupa di grandi idee ma
non della realtà. I proble-
mi attuali che vive la
regione hanno origini
molto lontane, la cui
responsabilità è sicura-
mente da attribuire anche
ai cattolici democratici
che Dinardo rappresenta.
Non basterà certo invoca-
re la “lucanità” per esor-
cizzare i problemi, ma

bisognerà lavorare per
liberarsi dallo statalismo
imperante e attuare la
vera “sussidiarietà”, per
creare una comunità di
uomini liberi in una
società autonoma. Per Pa-
lombella (AN) è stato
presentato un “libro dei
sogni” che non tiene nel
debito conto né la disoc-
cupazione né la crisi del
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15 GIUGNO

PROSPETTIVE

DELLA REALTË

LUCANA NEL

DIBATTITO

SULLA

RELAZIONE

PROGRAMMATICA

1 9 9 5

Antologica delle opere
di alcuni artisti e pittori
lucani degli ultimi 50
anni.

Ottobre  
Visita a Matera del
Presidente della
Repubblica, Oscar Luigi
Scalfaro



tessuto economico e pro-
duttivo che funestano la
Basilicata e che verranno
sanati solo con uno svi-
luppo adeguato delle
infrastrutture di rete ed
una attenta politica del
credito a supporto delle
imprese.
Anche Gianfranco Blasi
(Forza Italia) non rileva
nella relazione una
filosofia programma-
tica organica e siste-
matica e denuncia il
carattere di aggrega-
zione eterogenea del
Polo Democratico,
finalizzata solo alla
gestione del potere. Il
documento delinea,
un grave continui-
smo programmatico,
denunica, con le vec-
chie gestioni, mentre
diventa necessaria
un’economia dinami-
ca e produttiva per
mettere in moto un

sistema virtuoso che liberi
la regione e la renda com-
petitiva sul mercato glo-
bale. 
Il Gruppo di Rifonda-
zione Comunista, pur
non aderendo alla coali-
zione di maggioranza,
manifesta l’intenzione di
collaborare alle politiche
di governo. Questo, di-

chiara Simonetti, per ren-
dere operativa la pro-
grammazione illustrata ed
offrire risposte ai gravi
problemi di povertà e
disoccupazione che atta-
nagliano la regione, oltre
alle grandi trasformazioni
in atto nel mondo a livel-
lo economico e produtti-
vo. Il  ripristino dello
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Ottobre 
Apertura al traffico della
galleria Pupoli 
655-Bradanica.  

Ottobre
A Maratea è organizzata
l’assemblea nazionale
della FIOM CGIL con
l’intervento del segreta-
rio generale della
Confederazione, Sergio
Cofferati.



stato di diritto passerà
attraverso la realizzazione
degli interessi collettivi
da parte della pubblica
amministrazione con un
contatto più diretto con i
cittadini.
Il Partito dei Verdi, esor-
disce Pandolfi, non si
riconosce nei valori di
una società consumista,
bisognerebbe avere invece
coscienza dei limiti dello
sviluppo e le tematiche
ambientali devono avere
maggior rilevanza e ten-
dere alla realizzazione
effettiva della “Basilicata
verde”, con la valutazione
dell’impatto ambientale
di tutte le iniziative. Non
ritiene più procrastinabile
la creazione dell’Agenzia
regionale per la preven-
zione e l’ambiente (Arpa)
ed una accorta valutazio-
ne dell’estrazione petroli-
fera in Val d’Agri, dai
Verdi fortemente osteg-
giata per i danni ambien-
tali che arrecherebbe. 
Il Capogruppo laburista,
Vita, condivide i corag-
giosi proponimenti della
relazione programmatica
che mirano a dar vita ad
una democrazia economi-
ca regionale di respiro
europeo. Superare le disu-
guaglianze di sviluppo
presenti sul territorio ed
attuare una attenta politi-
ca sono le questioni da
porre in primo piano.
Pieno sostegno al pro-
gramma esposto viene da
Adduce (PDS) che ritie-
ne maturi i  tempi per
sottrarre la Basil icata
all’isolamento in cui è

stata tenuta nel passato.
Si metterà f inalmente
mano all’operazione ci-
clopica di smantellamen-
to degli Enti inutili e di
ristrutturazione del siste-
ma economico, anche se
il problema principale
rimane quello della di-
soccupazione. Per un
funzionamento ottimale
della macchina regionale
e per poter attuare la
riforma delle istituzioni
non potrà però mancare,
a parere di Adduce, i l
convinto e fattivo sup-
porto delle forze di
opposizione. Il ragiona-
mento di Dinardo con-
vince anche Viglioglia
(PDS) per la corretta
interrelazione che stabili-
sce tra i soggetti promo-
tori dello sviluppo, com-
prese tutte le categorie
professionali e gli im-
prenditori non solo “bor-
ghesia compradora”, e la
Regione. 
De Filippo (Gruppo Po-
polari) rintraccia negli
elementi dell’autonomia
e del decentramento,

uniti alla nuova visione
regionalistica, le colonne
portanti della relazione
di Dinardo. Il trasferi-
mento di deleghe e fun-
zioni agli enti subregio-
nali, l’incidere sui dati
economici per migliorare
il trend regionale, realiz-
zare gli interventi in agri-
coltura e quelli a favore
delle aree interne è sicu-
ramente impegno corpo-
so. Ma, a parere di De F-
ilippo, il previsto svilup-
po policentrico renderà
realizzabile ed efficace la
programmazione re-
gionale. 
L’humus umanistico e cri-
stiano che permea la rela-
zione è condiviso in pieno
da Grano (Gruppo Po-

polari) come strumento
di una concezione diversa
e più sana della politica.
L’idea della famiglia come
vero ammortizzatore
sociale, da difendere e
sostenere, la politica pro-
spettata per l’ambiente e
la pianificazione che,
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Il consigliere Rocco Vita

Il consigliere Vito De Filippo

Novembre
Nell’Aula Magna
dell’Università degli
Studi della Basilicata è
organizzato l’incontro
dei Presidenti dei
Consigli Regionali. 

Novembre 
Firma del Protocollo
d’intesa tra lo Stato di
New York e la Regione
Basilicata: assieme per
tre anni  in un’intensa
collaborazione.



lungi dall’essere utopia, è
flessibile e regolabile sono
passaggi che meritano sot-
tolineature. Salvatore
Blasi (Patto dei Democra-
tici) plaude all’impegnati-
vo programma illustrato
da Dinardo che rappre-
senta un momento aggre-

gativo per le energie pre-
senti in Consiglio. Per
una sua efficace realizza-
zione bisognerà ridefinire
i rapporti tra amministra-
zione pubblica e cittadi-
no, finalizzare le scelte
allo sviluppo, con un rie-
quilibrio delle zone inter-

ne e maggiore attenzione
all’agricoltura e riafferma-
re la priorità delle politi-
che sociali.
Al termine del dibattito
viene eletta la Giunta pro-
posta dal Presidente
Dinardo.

Un’esposizione organizza-
ta dal Centro Culturale
Franco Italiano che pro-
poneva alcune opere di
Joseph Stella, artista nato
a Muro Lucano, ha cele-
brato colui che “dai suoi
luoghi dell’animo” ha
saputo dare espressione ai
dolci silenzi e alle croma-
tiche passioni. Un intel-
lettuale lucano in fuga
dagli orizzonti limitati
delle nostre montagne.
Dalla sua famiglia picco-
lo-borghese lo allontanta
l’anelito a nuove e più
grandi conoscenze ed e-
sperienze, un’indole irre-
quieta che lo porta oltre
oceano. È qui, alla Scuola
d’Arte di New York, che
Giuseppe Stella dimostra
subito una spiccata attitu-
dine al disegno. Saranno
comunque l’Europa e la
permanenza a Parigi le
vere esperienze formative.
La capitale francese, sede
di rivoluzioni in campo
artistico, gli consente
infatti di incontrare e
confrontarsi con gli artisti
di quel periodo, Matisse,
picasso, Modigliani, Se-
verini. Le sue opere han-
no ricevuto grande atten-
zione dalla critica interna-
zionale.
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JOSEPH

STELLA

CELEBRATO

NELLA SUA

REGIONE

DÕORIGINE

Dicembre
La Commissione
Parlamentare di
Inchiesta sul caporalato
è impegnata ad appro-
dondire il fenomeno in
Basilicata.

Dicembre
I presidenti del CNEL,
De Rita, e del FORMEZ,
Zoppi, a Potenza in un
incontro sul disagio gio-
vanile.

1 9 9 5
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LÕINAUGURA-
ZIONE DEL

PALAZZO DEL

CONSIGLIO

REGIONALE



Per una migliore trattazione della figura del Difensore Civico, � opportuno far riferi-
mento allÕistituto del Commissario Parlamentare, cosiddetto Òombudsman", alla sua
genesi ed alla sua evoluzione.
Quando in Svezia, nel 18O6 viene istituito lÕUfficio dellÕombudsman, non si immagina
quale successo e sviluppo tale istituto conseguir� nel tempo anche presso altri Stati di
democrazia occidentale aventi struttura e sistema politico-costituzionale profonda-
mente diversi.
Poteri meno incisivi hanno, invece, i Difensori Civici istituiti in epoca successiva in
molti altri Stati ed in tutti i continenti. 
LÕistituto, allontanandosi dalla sua terra dÕorigine, subisce varie trasformazioni nelle
sue funzioni ed, in varia misura, un progressivo ridimensionamento.
La Òcrisi di efficienza", che investe gli apparati amministrativi dello Stato moderno, �
una conseguenza della trasformazione politico-sociale verificatasi nel passaggio dallo
Stato liberale a quello moderno, che determina un incremento rilevante di interventi
dello Stato nei diversi settori della vita pubblica a cui non segue la costruzione di un
apparato organizzativo conforme alla nuova realt�, ma sono utilizzate vecchie struttu-
re, manifestamente inadeguate a corrispondere alle esigenze sorte nella societ�. La
notevole dimensione e complessit� raggiunta dalla pubblica Amministrazione, lÕintrica-
ta rete degli Uffici, lÕelefantiasi della burocrazia, i cui sentieri diventano sempre pi� tor-
tuosi ed impraticabili e provocano nuove e pi� raffinate forme di inadeguatezza della
funzione amministrativa, di vizi e abusi nellÕesercizio dei poteri e dellÕattivit�, pongono
lÕesigenza di sistemi di garanzia e forme di tutela del cittadino e dei suoi diritti ed inte-
ressi. Non sufficiente risulta lo sforzo che si sta compiendo da parte dello Stato di ema-
nare leggi, poi disattese (vedi L. 15/68 e poi L. 241/90, abbisognevoli di continue circo-
lar attuative e di sollecito) e Òcarte di servizi", finalizzate alla trasparenza ed alla sem-
plificazione del procedimento amministrativo. Ecco, dunque, anche in Italia, lÕesigenza
di un istituto quale quello del Difensore Civico, che oggi vive una stagione di grande
interesse grazie al suo accoglimento in quasi tutti gli ordinamenti regionali prima e, a
seguito della L. 142/9O, nella maggior parte degli Statuti Comunali e Provinciali. Esso
diventa punto di collegamento fra cittadini e pubblica Amministrazione, momento par-
tecipativo nella gestione del procedimento amministrativo, stimolo e verifica della
moralit� dellÕazione amministrativa, che deve rapportarsi, s�, ai valori di efficienza ed
efficacia, ma anche a quelli di equit� ed etica.
Non � stato ancora creato dal Parlamento un Difensore Civico Nazionale, dotato di
poteri di intervento verso gli uffici statali e parastatali. Non � stato ancora creato dal
Parlamento un Difensore Civico nazionale, dotato di poteri di intervento verso gli uffici
statali e parastatali. Il Difensore Civico svolge una proficua opera di collaborazione e
stimolo nei confronti della Pubblica Amministrazione (sia essa regionale, statale o loca-
le) tutte le volte che, richiesto di intervenire � stato ed � in grado di rappresentare sul
piano tecnico-giuridico il fondamento della doglianza, il punto di vista del cittadino
suggerendo mezzi e rimedi per la soluzione del caso. Ed il cittadino, dal canto suo, sta
apprezzando lÕutilit� dellÕistituto, come dimostrano i dati statistici.
Va evidenziato che lÕistituto del Difensore Civico, strumento di tutela del cittadino con-
tro le Òmanchevolezze della Pubblica AmministrazioneÓ, pu� e deve essere considerato
anche uno strumento idoneo a salvaguardare la stessa amministrazione da critiche
ingiuste o da sospetti infondati. Spesso, infatti, accade di dover spiegare al cittadino
che non ha niente di cui dolersi!
E ci� aiuta senzÕaltro, ad instaurare un pi� corretto rapporto tra il cittadino e le istitu-
zioni.
Certo, la novit� e la modernit� di questo organo pubblico, che rappresenta le ragioni
del privato senza trascurare lÕinteresse generale, che assicura cio� il buon andamento e
lÕimparzialit� dellÕamministrazione (art. 97 della Costituzione), stenta ad imporsi nella
sua effettiva carica innovativa.
Non ha ancora attecchito nella mentalit� e nella cultura della nostra societ� con la inci-
sivit� e la potenzialit� che �, invece, in grado di imprimere a maggior ragione per i cit-
tadini pi� deboli e pi� indifesi ai quali � necessario dare garanzie visibili di effettivit� e
di concretezza dei diritti sanciti. Per essi, infatti, la certezza della responsabilit�, lÕeffi-
cienza dei servizi ed i principio della legalit� non sono un optional, ma una reale neces-
sit�.
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Nella sua informativa sul
rapporto elaborato dalla
Commissione parlamen-
tare d’inchiesta sul “Ciclo
dei rifiuti e delle attività
illecite ad esso connesse”
che ha analizzato anche il
Centro Enea della Trisaia,
il Presidente Dinardo
comunica testualmente
che “le verifiche compiute
a più riprese escludono
comunque fenomeni di
contaminazione radioatti-
ve dell’ambiente”. Emer-
gente, prosegue, è il pro-
blema della conservazione
dei materiali, del tratta-
mento, della solidificazio-
ne dei liquidi e dell’inca-
psulamento del reattore
ELK River (che rappre-
senta l’unico pezzo dal
punto di vista nucleare
ancora attivo). Segue un

dibattito molto partecipa-
to che registra posizioni
unanimi delle forze politi-
che su un principio: salva-
guardare sempre e co-
munque il territorio e la
comunità lucana. Alcune
frasi stralciate dai corposi
interventi: Pandolfi (Ver-
di) “rimane il silenzio

sugli eventuali rifiuti pro-
venienti da altre località”;
D’Andrea (Indip. di
destra) “la Basilicata è
ancora considerata terra
d’occupazione”; Mattia
“fondamentale prevenire
il rischio nucleare con
adeguate strutture”; Flo-
villa (CCD) “Le conclu-
sioni ascoltate sono in-
quietanti”; Inguscio (RC)
“È una vicenda che ri-
schia di incrinare il rap-
porto di fiducia con le
popolazioni”; S. Blasi
(Patto dei Democratici)
“È questo il famoso fiore
all’occhiello?”; Latronico
“Il progetto era di un cen-
tro di eccellenza e non un
cimitero”; Palombella “È
in gioco la credibilità del
governo regionale” . 
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23 GENNAIO

BASILICATA ED

ENEA: 
UN RAPPORTO

VISSUTO MALE

Premio Universum: 
premiato Don Luigi
Ciotti.  

Mil l enove c en t onovan ta s e i

Gli avvenimenti dell’anno

Gennaio
Manifestazione parteci-
pata a Tursi (Matera)
per sollecitare il restauro
della cattedrale, dan-
neggiata in un incendio
del 1988.

Il consigliere Mattia



Il Consiglio regionale
dando attuazione a quanto
previsto nell’art. 5 dello
Statuto, ha inteso attribui-
re una priorità al finanzia-
mento di iniziative e
manifestazioni ad organi-
smi che si impegnino a
contribuire alla conoscen-
za del patrimonio storico-
culturale-antropologico e
naturalistico della Basili-
cata. l’obiettivo è di incen-
tivare la divulgazione dei
tratti distintivi della storia
di un popolo, della sua
cultura e dei connotati di
un territorio. La Regione
Basilicata si interroga così
sulla propria identità e
specificità e chiama in
campo le proprie strutture
associative di ricerca per
ridisegnarne insieme i trat-
ti peculiari per valorizzarli.
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APRILE

INIZIATIVA

DELLÕUFFICIO

DI

PRESIDENZA

Luglio 
Due chiese rupestri ed il
Monastero ospitano a
Matera la mostra di 66
opere di Umberto 
Milani.

Il Piano di Formazione
Professionale 1996, sotto-
posto alla valutazione del
Consiglio, risulta costi-
tuito da 4 progetti orga-
nici: 1) riorganizzazione e
potenziamento del siste-
ma territoriale di offerta
formativa, 2) consolida-
mento e sviluppo di nuo-
ve imprenditorialità, 3)
lotta alla disoccupazione
e 4) adeguamento delle
risorse umane al muta-
mento del sistema econo-
mico e produttivo. Il Pia-
no, è precisato nella rela-
zione, contiene elementi
innovativi per la connes-
sione tra le dinamiche e
le tendenze del mondo
del lavoro e le finalità for-

mative previste dagli
indirizzi regionali. È stato
individuato come obietti-
vo prioritario il tentativo
di velocizzare la spesa.
Una proposta positiva in
quanto prevede il coin-
volgimento degli Enti
locali, la connessione con
i lavori socialmente utili e
l’incremento di progetti
speciali finalizzati all’oc-
cupazione. 
L’ampio dibattito che
segue registra opinioni
divergenti tra le forze
politiche presenti in
Consiglio.
Il consigliere Simonetti
(RC) sottolinea la neces-
sità di realizzare alcuni
altri passaggi, quali i l

superamento del consoli-
dato, la previsione di
corsi serali di alfabetizza-
zione informatica e la
costituzione delle agenzie
provinciali. 

18 LUGLIO

ELEMENTI

INNOVATIVI

DELLÕOFFERTA

FORMATIVA

Il consigliere Simonetti

Aprile
Il Cipe approva il con-
tratto di programma
delle Industrie Natuzzi:
per il polo dei salotti
della Murgia, tra
Basilicata e Puglia, inve-
stimenti per 787 
miliardi.

1 9 9 6



Nonostante l’elaborazio-
ne del piano abbia richie-
sto 6 mesi di tempo,
sostiene Margiotta (AN),
i progetti contenuti sono
gli stessi del programma
triennale: non si intrave-
de alcuno sforzo proget-
tuale. Per il consigliere
Blasi G. (F.I.) il Piano
parte con notevole ritar-
do e vi è il rischio che
nessuna azione formativa
possa essere avviata.

L’istituzionalizzazione di
alcuni Enti di formazio-
ne, legati alle realtà orga-
nizzative del mondo
sociale e sindacale, ha
causato la fuoriuscita dal
consolidato di quelli lega-
ti al mondo imprendito-
riale puro. Un passaggio,
fa presente, che ha inde-
bolito il  sistema della
libera competizione por-

tando ad una sorta di
“qualunquismo culturale”
dei modelli formativi e
inficiando la libertà delle
politiche formative, sco-
po principale della L.R.
22. F.I. sostiene l’oppor-
tunità che la presenza
pubblica in questo settore
venga limitata al cerchio
dei servizi essenziali per
non continuare ad asse-
gnare “rette di sussisten-
za” invece di creare posti

di lavoro, snaturando il
sistema della formazione
professionale. 
Un Piano non sicuramen-
te rivoluzionario, inter-
viene Minieri (PDS), ma
il dibattito odierno rap-
presenta la prefazione al
prossimo; invita, quindi,
a rintracciarvi le coordi-
nate per lavorare in futu-
ro: valutazione sul meri-

to, innovazione, rinnova-
mento dell’amministra-
zione, superamento del-
l’assistenzialismo. La spe-
sa deve essere attivata, a
suo parere, con metodi di
affidamento di compara-
zione che mettano in evi-
denza la qualità e la capa-
cità progettuale. 
Premessa al Piano, inter-
viene Blasi S. (Patto dei
Democratici), è la consa-
pevolezza della Giunta

che trattasi di un passag-
gio intermedio, non esau-
stivo rispetto a tutta la
realtà di riforma che deve
essere contemplata nel
piano triennale. Indub-
biamente un Piano cen-
trato sulla gestione il che
non esclude una grande
volontà innovativa nel-
l’affrontare con decisione
i problemi della forma-

232

I piccoli dannati della
terra: l'Onu rilancia la
campagna contro gli
abusi a cui sono sotto-
posti questi esseri umani
fra i 5 e i 15 anni.
Perchè il mondo non
faccia finta di non 
vedere. 

Elezioni politiche: vitto-
ria dell’Ulivo forte al
Senato meno alla
Camera. Chiara sconfit-
ta del polo.

1 9 9 6



zione. I nodi da scioglie-
re, afferma S. Blasi, inte-
ressano la definizione del-
l’ambito di riferimento
specifico della Forma-
zione e la sua correlazione
alle politiche del lavoro.
Bisogna strutturare le
modalità per la rilevazio-
ne dei fabbisogni formati-
vi per assicurare qualità e
finalizzazione all’azione
ed i criteri per riconoscere
i progetti e legittimarli.
La prospettiva che delinea
questo piano, conclude, è
verso la progettualità e
l’orientamento della
popolazione nell’ottica
della formazione perma-
nente. 
L’atteggiamento del Polo,
sostiene Viglioglia (PDS),
è a dir poco ambiguo: a
tutti è noto, infatti, che
obiettivo immediato del
Piano è mantenere aperto
un percorso facendo i
conti con le “macerie” del

passato. Questo rende
necessario avviare una
formazione che sappia
essere interfaccia di un
sistema produttivo in
mutamento e creare le
condizioni per l’autoim-
piego e per elasticizzare
un sistema scolastico per
sua natura rigido rispetto
alle innovazioni. 
In chiusura del dibattito,
l’Assessore Altobello
(PDS) ricorda che l’U.E.
ha chiesto alla Basilicata
di spendere le risorse
attuando riforme profon-
de del sistema formativo
ed evitando l’ingessatura
della spesa. La strada di
riforme intrapresa è di
per sé un elemento di
fastidio ed intralcio per la
capacità di spesa, ma la
maggioranza ha deciso di
proseguire lungo questa
difficile via. Le politiche
per sconfiggere la disoc-
cupazione passano anche

attraverso la formazione
professionale che va vista,
quindi, come uno stru-
mento. Il Piano nasconde
in nuce elementi innova-
tivi, forse solo tendenziali,
ma comunque da perse-
guire. Per la prima volta si
dà dignità alla qualifica-
zione, all’aggiornamento
ed alla specializzazione
degli imprenditori, si esal-
ta il ruolo delle associazio-
ni imprenditoriali, viene
introdotto il principio che
le provvidenze all’occupa-
zione per la creazione
d’impresa riguardano
anche la società e vengo-
no riconosciute agevola-
zioni a chi assume porta-
tori di handicap. Il Piano
‘96 non è ancora tutto,
conclude, ma sicuramente
un pezzo importante della
riforma a cui non dobbia-
mo rinunciare.
Il Piano, emendato, è
approvato a maggioranza.

1 9 9 6
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Riforma della scuola:
verso il riconoscimento
della scuola privata:
Anche la sinistra risco-
pre gli asili delle suore e
l’insegnamento a paga-
mento.

Aprile
A Toronto, Canada,
viene organizzata una
mostra dei prodotti tipici
lucani. Il saluto di Rocco
Lofranco, il Primo
Ministro dell’Ontario,
Mike Harris, ed espo-
nenti lucani.
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Ascoltata 
la relazione dellÕAssessore Altolbello sulle questioni del lavoro, 

Sentito il dibattito,

Ritenuto necessario
- modificare, in particolare sul terreno normativo, le norme previste che non tengo-
no conto delle esigenze della Basilicata e delle stesse aree meridionali dove il feno-
meno disoccupazione appare elemento di tensione sociale;
- intervenire con la riduzione degli orari di lavoro salvaguardando i livelli salariali e
contrattuali;
- mantenere lÕaccesso ai contratti di formazione e lavoro fino a 45 anni, normando il
periodo di prova nellÕambito dello stesso C.F.L. per evitarne lÕuso distorto cos� come
accade alla Fiat di Melfi;
- regionalizzare gli strumenti del mercato del lavoro;
- concordare un piano di investimenti per lavori socialmente utili in affiancamento a
partire dalla tutela e gestione ambientale e culturale, con particolare riferimento alla
difesa del suolo e alla valorizzazione delle risorse montane;
- definire le risorse finanziarie per una politica delle infrastrutture nel settore delle
opere ferroviarie, stradali, urbane e di servizio di pubblica utilit�, nelle telecomunica-
zioni e nelle risorse energetiche, nellÕambito delle misure in preparazione e nella
legge finanziaria dello Stato;
- definire le linee di politica industriale e di risanamento per riequilibrare lÕallocazio-
ne del sistema manifatturiero enormemente squilibrato;
- coinvolgere le Regioni nella preparazione e svolgimento della Conferenza nazionale
sullÕoccupazione; 
- accelerare il tempestivo avvio di investimenti che utilizzino le risorse gi� esistenti,
ottimizzando lÕuso delle risorse comunitarie e promuovendo il coinvolgimento di
quelle private;

il Consiglio Regionale

Impegna il Governo regionale a definire la convenzione per lÕoccupazione con le parti
sociali; 
Impegna se stesso
- a nominare una delegazione che incontri ed illustri al Presidente del Consiglio dei
Ministri le richieste e le proposte di cui in premessa;
- a razionalizzare e semplificare la legislazione e le procedure della spesa pubblica.

UN PACCHETTO

DI PROPOSTE

SULLÕOCCUPA-
ZIONE

I documenti



In premessa, il Presidente
Dinardo ricorda che la
risorsa petrolio consente
alla Regione Basilicata di
essere considerata una
regione strategica per il
Piano Energetico naziona-
le e che, quale protagoni-
sta nel Paese per la risorsa
che fornisce, avrà delle
ricadute economiche da
impiegare per lo sviluppo
dell’intera Regione. Pas-
sando al dettaglio del-
l’informativa sugli incon-
tri tenutisi con il Governo
nazionale, dopo aver illu-
strato la complessità delle
operazioni, il Presidente
sostiene la necessità di
siglare un Protocollo
d’Intesa. Un documento i
cui oggetti devono essere:
ampliamento della base
occupazionale, promozio-
ne di nuove iniziative
industriali, artigianali e
commerciali, sviluppo
delle filiere produttive del

comparto agricolo, valo-
rizzazione delle risorse
ambientali e paesaggisti-
che e del patrimonio arti-
stico e monumentale in
vista di un efficace svilup-
po turistico. Inoltre, pro-
segue, si procederà a defi-
nire le condizioni per il
corretto espletamento di
tutte le attività connesse
all’estrazione, al tratta-
mento ed al trasporto del
petrolio perché avvengano
in maniera compatibile
con il territorio saranno
esplicitate le azioni di
ripristino ambientale che
le compagnie saranno
tenute a realizzare nonché
le azioni di monitoraggio
e controllo ambientale.
Alle stesse compagnie si
richiederà un ventaglio di
impegni che spaziano
dalla fornitura di energia
a costi ridotti all’utilizzo
di manodopera ed impre-
se locali.

Si tratta di un documento
importantissimo sul quale
il Consiglio dovrà ripie-
garsi per fornire suggeri-
menti utili su un fenome-
no, quello estrattivo, che
avrà lunga durata nel
tempo e che potrà in
futuro interessare altre a-
ree del territorio lucano.

18 NOVEMBRE

QUESTIONE

PETROLIO:
NECESSARIO

SIGLARE UN

PROTOCOLLO

DÕINTESA
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Settembre 
Sciopero generale nel
potentino per l’occupa-
zione  e contro le previ-
sioni della Finanziaria .

Il Presidente Dinardo

Novembre
Un’autobotte che tra-
sporta petrolio prende
fuoco: così gravi i danni
al raccordo autostradale
Potenza-Sicignano da
renderne necessaria la
chiusura di un tratto.

Dicembre
I primi 50 anni della
Costituzione 
repubblicana.
Per capire come sare-
mo, ricordiamoci come
eravamo quando 
nacque la Repubblica. 
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Numerose ed interessanti
le iniziative promosse dalla
Commissione Regionale
per la parità e le pari
opportunità tra uomo e
donna, Presidente Ester
Scardaccione. In particola-
re, corposo risulta il pro-
gramma “Donne lucane:
soggettualità e progettua-
lità” strutturato per garan-
tire la presenza della com-
missione con la sua fun-
zione divulgativa-informa-
tiva su tutto il territorio
regionale. Da sottolineare
per la partecipazione del
Ministro per le Pari
Opportunità Angela
Finocchiaro, è il convegno
presso il teatro Stabile “Le
donne per il rinnovamen-
to della politica e della
società”. In questa sede il
confronto è allargato alle
rappresentanze istituziona-
li, il presidente del
Consiglio Maroscia e il
presidente della Giunta
Dinardo. Il ministro
Finocchiaro che, nella
conferenza stampa ha
dichiarato l’interesse ad
approfondire la conoscen-
za della realtà sociale e ter-
ritoriale lucana, sarà prota-
gonista di una serie di
dibattiti e seminari, in
varie località anche della
provincia di Matera.
Sempre la C.R.P.O. è la
promotrice della costitu-
zione, all’interno della
Biblioteca del Consiglio
regionale, di una sezione
dedicata alle opere lettera-
rie e pittoriche delle artiste
lucane. La sezione, è inti-
tolata a Isabella Morra, la
sfortunata poetessa lucana. 
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Dicembre
Circa 400 cittadini di
Tricarico  Stigliano,
Pisticci e Chiaromonte
protestano davanti alla
regione Basilicata con-
tro le previsioni del
piano sanitario regiona-
le provocando tafferugli.

La riscoperta del Museo
della Civiltà Contadina
di Aliano (Matera).

3 DICEMBRE

INTENSA

ATTIVITË

DELLA

C.R.P.O. 

Il ministro Anna Finocchiaro.

Ester Scardaccione, presidente C.R.PO. all’atto dell’insediamento
dell’organismo. Nella foto il presidente Maroscia e Anna M. Riviello.

La sezione della Biblioteca del Consiglio intitolata a Isabella Morra.

1 9 9 6



La relazione al P.D.L. dellÕassessore allÕagricoltura
Egidio Nicola Mitidieri
ÒLa presente proposta di legge intende riformare un
modello di Ente di Sviluppo Agricolo che la nuova
realt� giuridico-economica e sociale, quale si � venuta
evolvendo dal 1977 (anno di istituzione dellÕESAB) ad
oggi, ha reso inevitabilmente obsoleto ed inadeguato.
La pletorica composizione dellÕorgano deliberante, lÕap-
palesata incapacit� dellÕente di organizzare e gestire le
proprie attribuzioni secondo logiche dÕimpresa, lÕecces-
sivo ricorso alla prestazione di garanzie fideiussorie in
favore dei beneficiari del credito agrario, la fallimenta-
re esperienza delle partecipazioni in societ� di capitale
misto pubblico-privato e lo svolgimento di compiti non
compatibili con la propria struttura organizzativa,
hanno reso urgente lÕavvio di un processo di radicale
riforma della organizzazione amministrativa regionale in agricoltura.
A tale emergenza si vuole far fronte con un impianto normativo che preveda, accanto
allo scioglimento ed alla messa in liquidazione dellÕESAB, lÕistituzione di un nuovo ente
strumentale della Regione Basilicata che, informato ai principi dellÕefficienza, della spe-
ditezza e della semplificazione delle procedure amministrative, gestisca una serie di
compiti in materia di sviluppo ed innovazione agricola.
LÕobiettivo perseguito � anche quello di rendere armonico il passaggio tra il vecchio ed
il nuovo modello istituzionale con il riconoscimento di precise garanzie a tutela dei
diritti quesiti.
La istituenda Agenzia, denominata ÒAgenzia lucana di sviluppo e di innovazione in agri-
coltura", dotata di personalit� giuridica di diritto pubblico, sar� chiamata ad operare
sullÕintero territorio regionale.
Le attribuzioni affidategli vogliono assicurare una gestione delle funzioni regionali per
lo sviluppo e la innovazione in agricoltura caratterizzata dalla specializzazione e pro-
fessionali degli interventi.
Per quanto attiene i singoli compiti, lÕipotesi legislativa tende al superamento del ruolo
dellÕESAB con lÕassegnazione allÕAgenzia di un complesso di competenze tali da render-
la autorevolmente presente sul territorio regionale con efficaci azioni funzionali allo
sviluppo agricolo.
LÕamministrazione del nuovo ente � attestata in capo ad un organo monocratico ÒlÕam-
ministratore unicoÓ che deve godere della costante fiducia della Giunta regionale pena
la revoca dellÕincarico.
NellÕesercizio delle sue funzioni lÕamministratore unico si avvale della consulenza di
una Commissione tecnico-scientifica costituita da esperti nel campo agricolo.
Il controllo interno � demandato ad un Collegio di revisori contabili composto da cin-
que membri effettivi e di due supplenti.
Con lo scioglimento dellÕESAB previsto per il 1¡ gennaio 1997 tutto il personale dipen-
dente alla data del 31.12.1996 passer� alle dipendenze dellÕAgenzia.
Il disegno di legge prescrive il riconoscimento della posizione giuridica e del trattamen-
to economico in godimento alla data dellÕeffettivo trasferimento.
Parte di questo personale sar� provvisoriamente utilizzato, secondo procedure garanti-
ste, per il completamento dellÕattivit� liquidatoria dellÕESAB.
La liquidazione dellÕESAB avverr� secondo un piano di liquidazione che consentir�,
attraverso dismissione del patrimonio disponibile dellÕente, transazioni ed altre perti-
nenti attivit�, di soddisfare tutti i debiti contratti.
AllÕuopo, fondamentale importanza assumer� il ruolo del Commissario liquidatore il
quale andr� a compiere esclusivamente gli atti indifferibili per la liquidazione dei rap-
porti giuridici attivi e passivi.
LÕattivit� liquidatoria, che dovr� compiersi ed esaurirsi in un arco temporale prestabili-
to, potr� concludersi con o senza residui.
La proposta di legge, quindi, nel prevedere che la Regione Basilicata succede allÕESAB, una
volta conclusa tutta la procedura di liquidazione, nei rapporti giuridici attivi e passivi, sta-
bilisce che le attivit� e passivit� residue debbano iscriversi nel bilancio regionale.
La Regione, pertanto, sar� chiamata a finanziare lÕeventuale disavanzo della gestione
liquidatoria o ad utilizzare lÕeventuale avanzoÓ.
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UN PASSAGGIO

STRATEGICO

PER

LÕAGRICOLTURA

LUCANA:
DALLÕESAB
ALLÕALSIA

I documenti



Il consigliere Flovilla solleci-
ta l’istituzione della com-
missione di indagine sull’o-
perato dei consorzi di boni-
fica ricordando che l’esigen-
za era stata posta dallo stes-
so assessore all’agricoltura
che ha dichiarato, ad esem-
pio, passaggio necessario la
verifica dell’esistenza e nel
caso la natura dei debiti
consistenti fuori bilancio
del Consorzio di bonifica
della Val d’Agri. Altre sono
le questioni che richiedono

informazioni, prosegue
Flovilla, e fanno ritenere
opportuna un’indagine sul-
l’attività degli ultimi venti
anni dei consorzi di boni-
fica. Per motivi formali,
sottoscrizione della richie-
sta da parte di un terzo
dei consiglieri, la commis-
sione si costituirà in data
11/11/1997 e terminerà i
suoi lavori cin presa d’atto
della relazione conclusiva
da parte del Consiglio, in
data 2/12/1999.

Un Programma quello
1997-’99, comunica Vi-
glioglia (PDS), senza
molti vincoli e con consi-
derevoli risorse finanziarie
provenienti dal Triennale
precedente che dà l’avvio
ad una formazione anche
culturale, innovativa ed
attenta ai problemi dei
disoccupati. È un Piano,
afferma Minieri (PDS),
strutturato per riconosce-
re la giusta considerazione
alla Formazione e farla
entrare con dignità nel
sistema scolastico nazio-
nale che nel passato ha già
interagito con i program-
mi europei. Bisogna, fa
presente, specificare alcu-
ni punti, quali la legge
delega alle Province per
una spinta più decisa
verso un decentramento
amministrativo che attesti
realmente agli Enti locali
funzioni programmatorie.
Il voto favorevole di

Simonetti (RC) è subordi-
nato all’attenzione agli
ultratrentaduenni: il
Consiglio Regionale ha il
dovere di impegnarsi sui
problemi del lavoro con la
proposizione di progetti
credibili perché oggi si
discute di un Piano per la
formazione al lavoro per
un lavoro che ancora non
c’è. Quindi, conclude,
allargamento della base
produttiva e dell’impren-
ditorialità, aumento della
spesa per l’ingresso nel
mondo del lavoro e presa
di coscienza del movi-
mento sindacale che è
portato ad autorappresen-
tarsi e non a sostenere
proposte politiche e pro-
getti.
Un Piano retorico, inter-
viene Latronico (FI), una
programmazione che
manca dell’indispensabile
rigore analitico dei bisogni
formativi, della attuale

situazione della disoccupa-
zione e riproduce vecchi
schemi. Un Programma
efficace deve tener conto
delle innovazioni e delle
potenzialità, presenti in
Basilicata e deve saper
coniugare formazione e
lavoro attraverso una
sinergica azione e non in
una logica di assistenziali-
smo o di emergenza-disoc-
cupazione. Chiede, quin-
di, il ritiro del provvedi-
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26-27 MAGGIO

FORMAZIONE:
ADOTTATE LE

INDICAZIONI

DELLA

COMUNITË

EUROPEA

16 APRILE

ISTITUZIONE

COMMISSIONE

SPECIALE

CONSORZI DI

BONIFICA

Gennaio 
L’Enea conferma di voler
chiudere con il nucleare
alla Trisaia di Rotondella.
L’obiettivo è quello di tra-
sformare il Centro in un
polo di eccellenza della
ricerca scientifica nel
Mezzogiorno.

Premio Universum: pre-
miati Lina Wertmuller
(regista), Mario Viganò
(cardiochirurgo) ed
Ettore Gallo (giurista).

Millenovecentonovantasette

Gli avvenimenti dell’anno

Il consigliere Flovilla

Il consigliere Adduce



mento per un approfondi-
mento che porti a scelte
strategiche credibili.
Dello stesso avviso è la
consigliera Salierno (R.I.)
che chiede il ritiro del
Piano per una riformula-
zione che tenga conto
della necessità di raccorda-
re l’investimento formati-
vo con i svariati fattori di
sviluppo, soprattutto loca-
li, cogliendo gli elementi
positivi di alcuni settori
dell’economia regionale
che dovrebbero essere
sostenuti ed incentivati
con politiche formative e
di promozione. Pur rico-
noscendo all’assessore
Altobello lo sforzo di supe-
rare vecchie logiche, consi-
dera il Piano poco innova-
tivo, non in grado di
affrontare le sfide della
modernità. Nel Piano vi
sono aspetti positivi ed
innovativi, afferma il con-
sigliere Flovilla, ma ciò
non toglie che alcuni com-
parti, come quello agrico-
lo, sono stati penalizzati. Il
Piano è uno strumento di
programmazione e quindi
deve saper individuare i
percorsi e gli obiettivi stra-
tegici da perseguire, mirare
lontano ma avendo ben
presente i settori da tutela-
re. L’occasione della Con-
ferenza sul Lavoro può
essere utilizzata per indivi-
duare percorsi e scelte
innovative per affrontare
realisticamente il problema
della disoccupazione.
L’ass. Altobello (PDS)
conferma l’impegno della
Giunta ad affrontare il
problema della disoccupa-

zione nella Conferenza sul
Lavoro, garantisce che già i
piani annuali di formazio-
ne opereranno scelte preci-
se in questa direzione e i
progetti che verranno indi-
viduati saranno riferiti ai
bacini di impiego, come
indicato dalla UE. Quello
presentato è un Piano in-
novativo che mette al cen-
tro dell’azione non solo le
imprese ma anche Ordini
Professionali e le associa-
zioni di categoria e che ha
sufficientemente chiari gli
obiettivi: lotta alla disoc-
cupazione, sviluppo delle
imprese e incremento
intersettoriale.
Grano (PPI) giudica pro-
vocatoria la richiesta di
ritirare il Piano, considera-
ta la qualità e l’innovazio-
ne che caratterizzano le
scelte e gli obiettivi. È nei
piani annuali che saranno
puntualizzati i progetti
integrati dalle altre azioni
del Governo.
Di ammortizzatori sociali
e timidi segnali di inver-
sione di tendenza parla G.
Blasi (FI). Non è giusto
sacrificare gli investimenti,
bisogna sradicare il parassi-
tismo pseudoformativo e

favorire la cultura impren-
ditoriale attraverso investi-
menti coerenti capaci di
sviluppo autopropulsivo.
Si dilapida la spesa pubbli-
ca e non si è attenti alle
risorse umane; un Piano di
basso profilo, quindi, che
non innova e non produce
occupazione vera.
“Questo Piano di For-
mazione è un teorema”,
sostiene Pici (FI), una
riproposizione di vecchi
schemi senza prospettive
occupazionali. È un Piano
insufficiente ed assistenzia-
listico, pieno di demagogia
e che non tiene conto del
sistema imprenditoriale e
delle professionalità già
esistenti. Difende la pro-
posta Adduce (PDS) che
reputa ingeneroso liquida-
re il provvedimento defi-
nendolo superato, dema-
gogico e poco attento al
problema occupazione. Il
Piano va sicuramente
meglio puntualizzato nelle
sue applicazioni annuali,
che saranno ridiscusse in
Aula. Il Piano viene appro-
vato a maggioranza.
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Gennaio
Incontro a Roma tra la
Giunta regionale ed il
Presidente del Consiglio
dei Ministri Romano
Prodi. Gli argomenti trat-
tati sono: la difesa dell’i-
dentità regionale e lo svi-
luppo della regione.

Il Papa proclama Beato il
sacerdote Domenico
Lentini di Lauria.

Il consigliere Pici

La consigliera Salierno

Restaurato dalla
Soprintendenza per i
Beni artistici e storici,
torna a Miglionico, nella
Chiesa Madre, il
Polittico Madonna in
trono con Bambino e
Santi, di Cima da
Conegliano.

1 9 9 7



L’entrata in funzione di
“Fenice” è stato al centro
di un vivace dibattito,
conclusosi con una vota-
zione a maggioranza e la
contestazione di Rifon-
dazione Comunista e del
Polo delle Libertà.
Ambedue i Gruppi consi-
liari hanno chiesto l’an-
nullamento del provvedi-
mento per gravi vizi for-
mali al momento dell’ap-
provazione.
La relazione del Pre-
sidente Mattia (I Dem-
ocratici), preliminare al
dibattito, fa riferimento
alla richiesta della IV
Commissione di confer-
mare il divieto di conferi-
re a “Fenice” rifiuti spe-
ciali provenienti da altre
regioni e l’urgenza di dare
vita all’”Agenzia per la

protezione dell’ambiente”
per un controllo sull’in-
quinamento industriale.
L’annullamento degli atti
della Giunta sulla “Fe-
nice” è quanto chiede
Flovilla (CCD): vi è una
legge regionale che vieta
l’introduzione di rifiuti in

regione, ricorda, ed il
Consiglio deve riconside-
rare l’intera vicenda per
esprimersi con un NO a
Fenice.
Dello stesso avviso è
D’Andrea (C.L.F.I.) che
riferisce delle gravi preoc-
cupazioni delle popolazio-

La Regione Basilicata,
dopo un lungo silenzio,
ha finalmente disciplinato
un settore economica-
mente rilevante: “Ricerca
e coltivazione delle risorse
idrominerali e termali”.
Direttamente interessate
sono le aziende idromine-
rali del Vulture. Il Monte
Vulture costituisce, assie-
me ad alcuni vulcani loca-
lizzati lungo il versante
tirrenico del Lazio e della
Campania, un complesso
vulcanico formatosi nel
quaternario. Composto
da due cime e dai due
laghi di Monticchio esso
assume una notevole rile-
vanza anche per la ric-
chezza di risorse idromi-
nerali derivanti da caratte-

ristiche delle rocce e dalla
circolazione idrica pro-
fonda. Vi sono due tipi di
acque: quella da sorgenti
minerali gassose e quella
sotterranea rinvenibile
grazie ai pozzi. Sono, cin-
que le aziende operanti
nel Vulture che si stanno
affermando a livello na-

zionale strutturando la
loro offerta sulle esigenze-
caratteristiche del consu-
matore, potendo già
garantire la qualità del
prodotto. È una sfida in
cui credere, le potenzialità
sono notevoli e la risposta
del mercato decisamente
interessante.
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UNA

PRODUZIONE

SIGNIFICATIVA

IN UN

MERCATO IN

EVOLUZIONE:
LE ACQUE

MINERALI DEL

VULTURE

13 MAGGIO

TERMODI-
STRUTTORE

FENICE:
AVVIARE UN

MONITORAGGIO

PREVENTIVO

Settembre  
Visita del Ministro del
Lavoro Tiziano Treu
presso gli impianti
dell’Agip di Viggiano. 

1 9 9 7

I consiglieri Antezza e Grano 

Settembre
Festeggiamenti alla FIAT
di Melfi. La fabbrica, da
molti considerata tecno-
logicamente  all’avan-
guardia, festeggia il
raggiungimento di un
milione di vetture pro-
dotte.



ni dell’area interessata e
stigmatizza lo strapotere
delle grosse industrie.
Certezze sulla salvaguar-
dia della salute e maggiori
proventi di ordine econo-
mico ed occupazionale
sono passaggi propedeuti-
ci a Fenice.
Per Simonetti (R.C.) è
possibile che la FIAT, gra-
zie ai ricorsi, ottenga di
poter incenerire rifiuti
delle altre regioni; l’As-
sessore all’Ambiente,
quindi, dovrebbe aprire
un confronto col Ministro
e rinviare le decisioni.
Andrebbero coinvolti gli
amministratori delle aree
interessate e riconsiderati
il numero dei camini della
FIAT moltiplicatisi a
causa dell’indotto.
Sono 200 i camini che
funzionano, afferma Vi-
glioglia (PDS), senza con-
trolli, attivare “Fenice”
sarebbe senz’altro meno
pericoloso, anche perchè
alternativa alla termodi-

struzione non c’è.
Palombella (AN) dichiara
che bisogna restituire al
Consiglio la materia per
individuare e verificare
strade più opportune.
Respinge l’allarmismo,
Grano (PPI) intravedendo
la soluzione al problema
in una corretta gestione
dell’impianto e ritenendo
necessario che il Consiglio
si esprima solo sul confe-
rimento dei rifiuti extrare-
gionali.
Ci sono forti poteri che
contrattano direttamente
con lo Stato, afferma Blasi
(F.I.), non c’è attenzione
per il forte impatto am-
bientale determinatosi a
San Nicola con la soprav-
venuta industrializzazio-
ne. Si revochi, invita, la
delibera di autorizzazione
e si riparta un serio ragio-
namento sul monitorag-
gio ambientale.
Non vi sono aumenti di
malattie o emissioni noci-
ve al di sopra del consen-

tito, risponde l’ass. Bub-
bico (PDS), un’attività di
monitoraggio sarà avviata
prima del funzionamento
di Fenice e non vi è nes-
suna compiacenza nei
confronti della FIAT. Il
Consiglio, sottolinea Bub-
bico, è chiamato ad espri-
mersi solo sull’ingresso di
rifiuti industriali da altre
regioni e sull’eventuale
trattamento di rifiuti non
alogenati nel termodi-
struttore Fenice.
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Ottobre 
Alcuni uomini politici
regionali abbandonano
un incontro con il
Presidente e
l’Amministratore 
delegato dell’Enel, Tatò,
offesi per alcune loro
affermazioni.
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Settembre 
Viene organizzata a
Nova Siri dal
Dipartimento Attività
Produttive della Regione
la Conferenza regionale
sull’emigrazione. 

Il consigliere Palombella



PROGETTO

FENICE: NO
AI RIFIUTI

SPECIALI DA

FUORI

REGIONE

IL CONSIGLIO REGIONALE

- VISTA la nota del coordinatore del Dipartimento Ambiente, prot. N. 9247/65A del
6.11.1995, con cui si trasmette, per opportuna conoscenza e per quanto di competenza,
alla Presidenza del Consiglio, fra lÕaltro, anche la delibera di Giunta regionale riportata
in oggetto; 

- VISTA la nota della Presidenza del Consiglio prot. n. 7314/C dellÕ8.11.1995 con cui si tra-
sferisce la richiamata nota dipartimentale con riferimento alla delibera di Giunta
Regionale n. 112 del 23.1.1995 ÒProposta alla IV Commissione per lÕadozione di delibera-
zione di Giunta Regionale relativa alla realizzazione di un impianto di termodistruzione
di rifiuti in localit� S. Nicola di MelfiÓ trasmessa alla stessa Commissione il 31.1.1995 e
mai esaminata, con la precisazione da parte della Presidenza, della esclusiva competen-
za consiliare sugli adempimenti di cui allÕart. 3 punto b) della citata delibera di Giunta
regionale n. 2202/95 come osservato dalla Commissione di Controllo; 

- VISTA la decisione della Commissione di Controllo prot. n. 231 del 24.7.1995 con cui,
nel consentire lÕulteriore corso della deliberazione di Giunta regionale riportata in
oggetto, avverte che lo scioglimento delle riserve espresse dallÕart. 3 punto b) del
dispositivo dello stesso provvedimento, comportando lÕadozione di scelte programma-
tiche, rientra nella competenza del Consiglio Regionale e non della IV Commissione
Consiliare; 

- VISTO il parere della IV Commissione consiliare che approva a maggioranza la propo-
sta del Presidente della stessa Commissione e che di seguito si riporta: Òla Commissione
� del parere che il Consiglio Regionale sciolga la riserva di cui allÕart. 3 punto b) della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2202 del 25.5.1995 in senso negativo e cio� della
impossibilit� che le 14.400 t. di rifiuti speciali debbano provenire da fuori regione e che
non si possono distruggere rifiuti tossici e nocivi non alogenati prodotti fuori regioneÓ; 

- SENTITI gli interventi dei Consiglieri Mattia, Flovilla, DÕAndrea, Simonetti, Viglioglia,
Palombella, Grano, Blasi G. e la replica dellÕAssessore Bubbico, riportati nel resoconto
integrale della seduta; 

- SENTITI gli ulteriori interventi, alla ripresa dei lavori pomeridiani a seguito della
sospensione richiesta dal Consigliere Simonetti, dai Consiglieri Flovilla, Simonetti,
Dinardo, Simonetti e, dopo unÕaltra
breve sospensione della seduta, dai
Consiglieri DÕAndrea, Simonetti,
Blasi  S. ,  Palombella,  Flovil la,
Viglioglia e Blasi G., tutti riportati
nel resoconto integrale della seduta; 

- DATO ATTO che in alcuni interven-
ti il consigliere Simonetti pone le
questioni pregiudiziale e sospensiva
di non passaggio alla votazione sulla
base della irritualit�, a suo parere,
del procedimento in mancanza di
uno specifico atto di proposta della
Giunta Regionale; 

- RITENUTO da parte del Presidente,
di non porre in votazione, a norma
dellÕart. 62 del Regolamento interno,
le questioni proposte dal consigliere
Simonetti sulla base delle seguenti
considerazioni: 1) che tali questioni
possono essere poste prima che la
discussione sia iniziata; 2) che la
Commissione ha espresso un parere
su un atto sottoposto, comunque, al
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suo esame; 3) che la proposta del Presidente della stessa e la sua approvazione, posso-
no considerarsi quale espressione del potere di iniziativa dei componenti della
Commissione medesima; 

- DATO ATTO che lÕordine del giorno di revoca della deliberazione di Giunta regionale
n. 2202/95, proposto dal Polo delle Libert�, e votato per parti separate e per appello
nominale, risulta respinto nella prima parte delle premesse con 12 no e 8 s�, nella secon-
da e terza parte con 14 no e 6 s� e nel dispositivo con 12 voti contrari, 5 favorevoli ed 1
astenuto (Simonetti) espressi dai 18 Consiglieri presenti; 

- DATO ATTO che, dopo la richiesta di verifica del numero legale, formulata dal
Consigliere Simonetti e dallo stesso verificato nella sua qualit� di Consigliere
Segretario, viene comunicato dallo stesso Consigliere Segretario che lÕAssemblea � nelle
condizioni di decidere essendo presenti 17 Consiglieri; 

- VERIFICATO, da parte del Presidente che i Consiglieri presenti risultano in numero di
16 per un errore materiale del conteggio; 

- VERIFICATA, pertanto, lÕulteriore esistenza del numero legale e del quorum struttura-
le dellÕassemblea; 

- PRESO ATTO che il Consigliere Simonetti dichiara di allontanarsi dallÕaula e che il
Presidente chiama il Consigliere Antezza a svolgere i compiti del Consigliere Segretario; 

- POSTO in votazione, anche su esplicita richiesta della Giunta Regionale in riferimento
alla L.R. 15.3.1996, n. 14, il parere sullÕart. 3 punto b) della deliberazione di Giunta
Regionale n. 2202/95 cos� come espresso dalla IV Commissione Consiliare, lo stesso �
approvato allÕunanimit� dei presenti. 

DELIBERA

- di sciogliere la riserva di cui allÕart. 3 punto b) del dispositivo della deliberazione di
Giunta Regionale n. 2202 del 25.5.1995 in senso negativo e cio� dellÕimpossibilit� che le
14.400 t. di rifiuti speciali debbano provenire da fuori regione e che non si possono
distruggere rifiuti tossici e nocivi non alogenati prodotti fuori regione, 

-di trasmettere il seguente provvedimento, per gli eventuali adempimenti di compe-
tenza al Presidente della Giunta Regionale. 
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Istituito con legge regio-
nale il Parco naturale di
Gallipoli-Cognato
“Piccole Dolomiti
Lucane”.

Il presidente del Con-
siglio Maroscia presenta a
Bologna, presso il consi-
glio Regionale dell’Emilia
Romagna, il numero mo-
nografico della rivista
“Basilicata Regione noti-
zie” sul turismo. Presenti
Romano Toppan, ammi-
nistratore unico APT
Basilicata, Ferdinando
Fabbri, presidente com-
missione turismo Emilia
Romagna, Mara Manen-

te, direttore e ricercatore
C.I.S.E.T. e Fedele Zac-
cara, esperto di pianifica-
zione territoriale. Signi-
ficativa la presenza di An-
drea Lacovara, presidente
dell’associazione culturale
Circolo dei Lucani, fra gli
organismi promotori del-
l’iniziativa interpretata
come un momento di
incontro-confronto con la
terra di origine.

In base a precedenti
accordi fra le forze politi-
che, il Consiglio regionale
delibera in merito all’isti-
tuzione della Commis-
sione Speciale per le
Riforme Istituzionali.
Passaggi successivi saran-
no la convocazione e la
nomina dell’eventuale
ufficio di Presidenza. Il
tema ispiratore dell’istitu-
zione di detta comissione
speciale è noto da anni ed
è imposto dalla legislazio-
ne nazionale ormai in fase
avanzata in materia di

riforme costituzionali in
senso federalista. La Re-
gione Basilicata avverte
pressante l’esigenza di
intervenire con logica
riformatoria anche per
modificare il regolamento
interno del Consiglio,
ipotizzare e proporre mo-
difiche istituzionali non-
ché rivisitare, anche alla
luce della legislazione in
itinere, lo Statuto della
Regione. È inoltre strada
obbligata rendere oggetto
di attenta riflessione tutte
le leggi di disciplina del-

l’amministrazione e del
territorio.

244

30 OTTOBRE

BOLOGNA

PRESENTAZIONE

DEL VOLUME

ÒBASILICATA:
IL TURISMO

POSSIBILEÓ

1 9 9 7

23 DICEMBRE

COMMISSIONE

SPECIALE PER

LE RIFORME

ISTITUZIONALI

Il consigliere Salvatore Blasi

Novembre 
A Potenza, al ridotto del
Teatro Stabile l’incontro
studio “l’Europa oltre
l’Europa”.
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Comincia l’era dei repli-
canti: con pecore, scim-
mie e mucche clonate i
biologi hanno varcato
l’ultima frontiera. Il pros-
simo è l’uomo?

Dicembre 
Il Museo Provinciale di
Potenza riapre al 
pubblico dopo 17 anni.
La struttura contiene
interessanti opere artisti-
che e ritrovamenti molto
antichi.

Il Consiglio regionale pro-
cede al rinnovo dell’ufficio
di Presidenza. Risulta elet-
to Presidente del Consiglio
Angelo Minieri il quale nel

prendere il testimone rin-
grazia Maroscia per il solco
tracciato nella positiva
direzione delle riforme
istituzionali, della parteci-

pazione, della costruzione
di un rapporto più diretto
con i cittadini e del recu-
pero di una identità regio-
nale.

23 DICEMBRE

MINIERI

PRESIDENTE

DEL CONSIGLIO

Presidente
Angelo MinieriV. Presidente

Gianfranco Blasi

Cons. Segretario
Carmine Nigro

Cons. Segretario
Pietro Simonetti

V. Presidente
Giovanni Pandolfi

1 9 9 7



Illustrando il provvedi-
mento, l’ass. De Filippo
(PPI) sottolinea le diffi-
coltà incontrate dalle
Regioni nel legiferare in
assenza di norme attuative
di dettaglio. Un quadro
normativo basato sulla
legge n. 59, la Bassanini
1, che, per le materie da
attestare alle regioni, rin-
via a decreti legislativi
ancora non emanati e di
cui forse il D.L. 143 rap-
presenta il primo anello
in materia di “Agricoltura,
Foreste, Agriturismo, Pe-
sca, Caccia, Sviluppo
rurale ed Alimentazione”.
Prevedendo però il DL
tempi ristretti per legifera-
re, fa presente De Filippo,
la Giunta si è ripiegata su

un’operazione di interpre-
tazione confermando alla
Regione le funzioni di
programmazione e quelle
amministrative non attri-
buite agli enti locali. Per
quanto attiene, infine, le
modalità procedurali di
attribuzione delle funzio-
ni agli Enti locali, l’asses-
sore chiarisce che proce-

dendo con il conferimen-
to alla Regione resta la
possibilità di accedere a
tre procedure, di cui due,
trasferimento ed attribu-
zione dei compiti, attiva-
bili con atto amministra-
tivo, e la terza, la delega,
che necessita di atto legi-
slativo. 

Alla presenza del Pre-
sidente del Consiglio dei
Ministri, on. Romano
Prodi, si inaugura la ria-
pertura della Biblioteca
provinciale di Matera,
nella nuova sede al termi-
ne dei lavori di restauro e
ristrutturazione iniziati
nel 1985. La Biblioteca
“T. Stigliani” venne isti-
tuita nel 1933 per volontà
dell’avv. Dragone che
cedette alla Ammini-
strazione provinciale la
propria biblioteca di
famiglia, costituita da
oltre 4.000 volumi di
diritto e classici italiani. Il
patrimonio librario si
arricchì negli anni con i

nuovi acquisti, i notevoli
apporti dovuti a donazio-
ni di famiglie materane
(Del Salvatore, Ridola,
Santoro e Passatelli) ed il
trasferimento di quanto

esistente nelle biblioteche
dei soppressi conventi di
Pomarico, Ferrandina,
Pisticci, Bernalda e Ma-
tera. 
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3 MARZO

D.L. N. 143-
Õ97: LE

COMPETENZE

SETTORIALI A

REGIONE ED

ENTI LOCALI

4 MAGGIO

INAUGURAZIONE

DELLA

BIBLIOTECA DI

MATERA

Gennaio 
Nella Sala Sinni del
Consiglio Regionale,
patrocinato dall’Ufficio
di Presidenza, viene
presentato il volume “Lo
sviluppo possibile - La
Basilicata oltre il sud”. 

L’era della grande rete
Internet ha globalizzato
le comunicazioni del
pianeta. La ragnatela
WWW dimostra la sua
utilità nella vita quoti-
diana.

Mil l enove c en t onovan to t t o

Gli avvenimenti dell’anno



A seguito delle dimissioni
del Presidente del Con-
siglio Angelo Minieri,
chiamato ad un nuovo
impegno politico, il Con-
siglio procede alla vota-

zione per l’elezione del
nuovo Presidente. Risulta
eletto Giovanni Bulfaro
che, nel suo intervento di
ringraziamento, assicura il
massimo impegno nello

svolgimento di una così
significativa responsabilità
istituzionale.

5 MAGGIO

BULFARO

PRESIDENTE

DELCONSIGLIO
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Marzo 
Importante riconosci-
mento per la Regione
Basilicata. Per aver uti-
lizzato molte delle risor-
se messe a disposizione
dall’Unione Europea, La
Regione ottiene un “pre-
mio” di 80 mila Ecu.

Secondo indiscrezioni il
Cardinale di Napoli,
Michele Giordano, è
indagato dalla Procura
della Repubblica di
Lagonegro (Potenza) per
reati relativi all’usura. 
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Presidente
Giovanni BulfaroV. Presidente

Gianfranco Blasi

*Cons. Segretario
Carmine Nigro

Cons. Segretario
Pietro Simonetti

V. Presidente
Giovanni Pandolfi

*In data 16/2/1999 Antonio Flovilla sostituisce Carmine Nigro 



Nel suo intervento Pan-
dolfi (Verdi) si dichiara
rammaricato per l’esito
della trattativa Regione-
ENI che esclude per la
Basilicata la speranza di
uno sviluppo diverso,
umano e sostenibile, sacri-
ficato al mirag-
gio dell’oc-
c u p a z i o n e
attraverso tec-
nologie avan-
zate. “Il pe-
trolio, che al-
trove si estrae
in zone disabi-
tate, non darà
occupazione”,
sostiene Pan-
dolfi, in cam-
bio si detur-
perà una zona
vocata natu-
ralmente al
turismo, alla
sa lvaguardia
della flora e
della fauna ed a nulla ser-
viranno le azioni di rim-
boschimento e risana-
mento, se non a dimo-
strare un risaputo danno
ambientale. Il voto dei
Verdi è contrario alla pro-
posta della Giunta”.
Margiotta (AN) lamenta,
pregiudizialmente, il man-
cato coinvolgimento del
Consiglio Regionale nelle
fasi di preparazione del-
l’accordo e l’innegabile
impatto ambientale deri-
vante dalle estrazioni “sel-
vagge”. Pur non sottovalu-
tando i benefici economici
che si registreranno per la
Basilicata, ritiene insuffi-
ciente la contropartita per-
chè questa risorsa andreb-

be riconsiderata nell’intero
panorama produttivo della
regione.
La questione annosa sem-
bra creare dissidi nella
maggioranza, afferma
D’Andrea (C.L.F.I.), pas-
saggio evidente nelle paro-

le di Pandolfi, come
potremmo, allora, noi
accettare una scelta di cui
la Regione non è artefice?
Vengono calate le imposi-
zioni dall’alto e la Regione
svende territorio e risorse!
Il protocollo posto all’at-
tenzione del Consiglio è
fondato sul nulla, manca il
coinvolgimento e la tutela
delle autonomie locali,
mancano i presupposti
delle entrate e le garanzie
da parte del Governo cen-
trale.
Per il Gruppo laburista, il
Protocollo rappresenta l’u-
nica strada percorribile per
creare i presupposti di uno
sviluppo sostenibile. Van-
no, comunque, meglio

definiti gli incentivi alle
imprese e va riconsiderata
l’allocazione dell’Agenzia
Regionale per lo Sviluppo.
Complessivamente, co-
munque, il documento
rispetta l’ambiente e le
politiche settoriali e preve-

de strumenti di compensa-
zione e garanzie per il
futuro. L’importante, con-
clude, è che questa risorsa
non sia un business per
pochi ma diventi un’occa-
sione di sviluppo e crescita
per tutti.
Pici (FI) ritiene insuffi-
cienti gli elementi a dispo-
sizione per una serena
valutazione di un Pro-
tocollo con cui “la Ba-
silicata si sta giocando il
futuro”. Il Governo si è
impegnato a garantire l’ac-
cordo e le parti, ma non si
comprende come, non c’è
chiarezza e sembra non
esserci uno sviluppo soste-
nibile per la Val d’Agri e
l’intera Basilicata.
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30 GIUGNO

LA RISORSA

PETROLIO

COME

OCCASIONE DI

CRESCITA E DI

SVILUPPO PER

LA REGIONE

Giugno
Nasce in Basilicata, una
delle poche regioni ad
esserne ancora priva,
un quotidiano regiona-
le. “La Nuova
Basilicata”, questo il
titolo della testata, è
nelle edicole. 

A Matera la conferenza
internazionale sul pro-
blema della desertifica-
zione che minaccia un
quarto della superficie
terrestre. Un impegno su
scala mondiale.
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Le risorse economiche
vanno indirizzate ad
incentivare processi di svi-
luppo autopropulsivi,
sostiene Mattia (I demo-
cratici) , in grado di spri-
gionare le potenzialità
legate al territorio, acqua,
ambiente e petrolio: e in
questa direzione si colloca-
no i contenuti del Pro-
tocollo. Le estrazioni si
faranno secondo le moda-
lità indicate dalla Regione
e l’ambiente sarà salva-
guardato con strumenti di
monitoraggio avanzatissi-
mi. L’ENI e il Governo si
sono impegnati a costruire
infrastrutture viarie ed
interventi per la sistema-

zione idraulico-forestale,
questo è il contenuto del
Protocollo che non può
che essere condiviso.
A parere di S. Blasi (Patto

dei demo-
cratici) il
confronto
esc lus ivo
con l’ENI
fa sorgere
un proble-
ma di mo-
n o p o l i o ,
m e g l i o
s a r e b b e
stata una
concorren-
za tra im-
prese. L’in-
c i d e n z a
della risor-
sa petrolio
andrebbe
v a l u t a t a
nel Piano
Regionale
di Svilup-
po che an-
cora non
c’è, quindi,
b i s o g n a
riconoscere
un condi-

zionamento program-
matorio, comprese le per-
plessità circa l’impatto
ambientale e la sismicità
dell’area. Ciononostante
ed in attesa di un quadro
più complessivo, il voto è
favorevole alla proposta
della Giunta.
È indispensabile un in-
contro tra ENI, Regione e
Governo, a parere del con-
sigliere Palombella (AN),
per definire norme di sal-
vaguardia per eventuali
inadempienze, specificare
le azioni a difesa dell’am-
biente ed individuare gli
interventi mirati alla occu-
pazione. 
È un grande risultato della
classe politica e dirigente
regionale questo Proto-
collo, sostiene il consiglie-
re Grano, per la prima
volta la Basilicata è prota-
gonista del proprio futuro.
Le scelte sostenute dalla
maggioranza sono state
chiare, hanno indicato la
strada da percorrere che è
quella di considerare tutte
le altre risorse in un qua-
dro di sviluppo generale
ed interconnesso. Le ga-
ranzie ambientali, le royal-
ties e la crescita della
Basilicata inducono i Po-
polari a sostenere il Pro-
tocollo d’intesa.
Per Maroscia (PDS) è un
dovere salvaguardare il
patrimonio ambientale per
le future generazioni e il
protocollo con l’ENI e
l’accordo con il Governo
vanno in questa direzione.
Due atti di merito per la
Giunta, perchè ottenuti
senza il supporto di una
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La Sondel (gruppo
FALCK) annuncia la pro-
pria intenzione di
costruire a Ferrandina
una grande centrale
termo-elettrica, investi-
mento 600 miliardi di
lire.

Luglio 
74  opere di Libero
Andreotti vengono espo-
ste nel suggestivo
ambiente rupestre dei
Sassi di Matera. 
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Il consigliere Latronico



normativa certa. C’è anco-
ra da realizzare il recupero
della capacità d’intervento
delle Regioni sulle questio-
ni nazionali, riconosce, e
se anche le risorse della
Basilicata non possono
essere rivendicate quali
esclusive proprietà della
regione, bisogna che si
attesti all’Ente la definizio-
ne dell’uso e della gestio-
ne.
Flovilla (CCD) sottolinea,
invece, l’occasione persa di
un riequilibrio dell’econo-
mia con le Regioni del
Nord, la risorsa petrolio
andava sfruttata meglio sul
tavolo della trattativa, ma
ciò non toglie il riconosci-
mento dell’impegno pro-
fuso dalla Giunta. Per pro-
grammare, insieme al
petrolio le altre risorse
della regione, c’è necessità
di avere un quadro certo
dei fondi e dei tempi di
erogazione affinchè la
Basilicata sia artefice del
proprio sviluppo.
Bisogna iniziare a risolvere
i grandi problemi infra-

strutturali della regione,
afferma Nigro (CDU),
servono perciò impegni
concreti del Governo cen-
trale e impegno della
Giunta a fare in modo che
si realizzino le intese sotto-
scritte. 
Simonetti (RC) ritiene un
punto fermo la salvaguar-
dia dell’ambiente, le oasi
non dovranno essere inte-
ressate dalle estrazioni. Le
risorse vanno gestite e
indirizzate per ottenere
uno sviluppo compatibile
ed economicamente con-
veniente, quindi pur tra le
diversità di opinione è
necessario cercare una
concertazione tra le forze
politiche.
Anche Salierno sottolinea
la priorità ambiente, l’at-
tenzione della Giunta deve
essere massima su questo
tema. Interroga la Giunta,
poi, sul perchè di una con-
trattazione condotta esclu-
sivamente con l’ENI e sui
possibili interessi della
regione Puglia che racco-
glierà e raffinerà il petrolio
estratto in Basilicata.
Insieme, Governo e
Regione, molto si può fare
per la Basilicata; questo è
il pensiero di Adduce
(DS). È una risorsa per
tutto il Paese e quindi una
contropartita in termini di
investimenti è più che giu-
stificata. La vigilanza e il
monitoraggio ambientale
assicureranno la difesa del
territorio ma è giusto sape-
re fino a che punto si
potrà estendere l’estrazione
petrolifera.
L’accordo con il Governo e

l’intesa Eni, interviene
Latronico, si devono tra-
sformare in un’occasione
per lo sviluppo e la crescita
dell’intera regione. E, pre-
sentando un o.d.g., illustra
le richieste del Polo delle
Libertà: stipulare una inte-
sa istituzionale che con-
tenga l’accordo Regione-
Concessionarie; tutti i
protocolli con le Società
dovranno essere successivi
alla intesa istituzionale e
dovrà essere previsto un
intervento per potenziare
le reti infrastrutturali.
Si chiude il dibattito con
la dichiarazione dell’asses-
sore Colangelo (Laburista)
che respinge l’o.d.g.: “così
facendo si congelerebbe
l’accordo con l’ENI e si
perderebbe tempo; tra l’al-
tro, l’intesa raggiunta già
assicura ricadute sull’inte-
ro territorio, si tratta di
pensare ad una operazione
realizzabile in tempi più
ridotti”. E’, invece, appro-
vato a maggioranza un
altro o.d.g. allegato insie-
me al documento.
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Immigrati: quale 
soluzione? Il Parlamento
ha discusso la nuova
legge.

Settembre
Una forte scossa di 
terremoto è avvertita nel
Lagonegrese. Gravi i
danni. Barberi visita le
aree colpite dal sisma.

Il consigliere D’Andrea

L’assessore Colangelo
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IL CONSIGLIO REGIONALE

- si riserva di valutare ed approvare la soprarichiamata intesa con il Governo, eviden-
ziando che la medesima deve perseguire concreti obiettivi di miglioramento della dota-
zione infrastrutturale e di estendimento della base produttiva ed occupazionale; 

SCHEMA DI PROTOCOLLO DÕINTESA 
REGIONE BASILICATA-ENI

Premesso ancora che: 
1 . ENI SpA, in seguito denominata ENI, avendo incorporato Agip SpA dal 1.1.1998,
quale titolare delle concessioni di sviluppo denominate: Caldarosa e Costa Molina e
quale operatore della joint-venture tra ENI ed Enterprise Oil Italiana SpA, contitolari
delle concessioni Volturino e Grumento Nova, ha presentato al Ministero Industria
Commercio e Artigianato un programma organico di sviluppo petrolifero nellÕarea della
Val DÕAgri denominata ÒTrend 1Ó, che prevede a regime una produzione di 104.000
barili/giorno di olio; 
2. il presente protocollo fa riferimento alla produzione suindicata (104.000 barili/gior-
no di olio) e, pertanto, nel caso di eventuali aumenti di produzione, si dovr� procedere
alla sua integrazione con la stipula di un apposito addendum; 
3. ENI ad oggi ha presentato le istanze per la pronuncia di compatibilit� ambientale al
Ministero dellÕAmbiente per: 
- Ampliamento del Centro Olio; 
- Esecuzione dei pozzi di sviluppo della Concessione Grumento Nova e Caldarosa;
e nellÕambito delle autorizzazioni per lÕoleodotto, ENI ha presentato istanza di VIA alla
Regione Basilicata ai sensi della L.R. 47/94 e successive per: 
- Costruzione dellÕoleodotto Viggiano-Taranto; 
e ai sensi della L. 1497/39, L. 431/85 e L.R. 3/90 ENI ha presentato istanza alla Regione
Basilicata per: 
- Perforazione del pozzo Cerro Falcone 3 e prova di produzione del pozzo Cerro Falcone
2 della Concessione Volturino. 
Tali istanze sono attualmente allÕesame dei competenti uffici regionali e risultano
in avanzata fase istruttoria. 

Considerato che la  Regione
Basilicata ritiene:
- di collocare gli idrocarburi tra le
risorse di maggiore rilevanza del
territorio il cui utilizzo va inseri-
to nel l Õambito di  una vis ione
complessiva di sviluppo, attraver-
so la valorizzazione contestuale
delle altre risorse esistenti quali
quella ambientale e quella idrica; 
- che lo sfruttamento di tale risor-
sa dovr� essere connesso alla defi-
nizione ed alla attuazione di una
adeguata politica energetica, quale
volano per un significativo proces-
so di sviluppo economico della
Regione; 
- necessaria lÕottimizzazione dei
processi di conversione e dellÕuso
dellÕenergia con il pi� razionale
util izzo delle risorse,  anche
mediante lÕapplicazione delle tec-
niche di Advanced Local Energy
Planning Ð ALEP (in piena conti-
nuit� con le iniziative localmente
avviate nellÕambito dellÕANNEX 33,
dellÕAgenzia Internazionale del-
lÕEnergia); 
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- che la valorizzazione e la protezione dellÕambiente sono obiettivi ordinari della gestio-
ne del territorio e pertanto la questione ambientale non pu� essere trattata come fatto
residuale ma deve rappresentare il perno di una politica di sviluppo e di innovazione; 
- che qualsiasi attivit� connessa allo sfruttamento degli idrocarburi dovr� essere attua-
ta non gi� in riferimento ai massimi livelli di tollerabilit�, cio� riferiti ai valori massimi
previsti dalla legge, bens� ai livelli minimi conseguibili mediante lÕutilizzo delle migliori
tecnologie disponibili; 
- che le alterazioni del sistema ambientale generate dalle attivit� minerarie, sebbene
rapportate ai minimi valori, richiedano mirati interventi di ripristino e compensazione
ambientale; 
- che le politiche ambientali si articolano in strumenti di tutela e in azioni che consen-
tono di ridurre gli impatti del sistema di produzione dei beni e servizi; 
- di assumere scelte decisionali ispirate a modelli di sviluppo pi� generali, sotto lÕaspet-
to della sostenibilit� ambientale ed economica, riferendo la compatibilit� ambientale
delle trasformazioni proposte ad ampi modelli spaziali e temporali e non alle singole
iniziative. 

Tutto ci� premesso e considerato, 
SI CONVIENE CHE: 

La Regione Basilicata e lÕENI, anche per conto del partner Enterprise Oil Italiana, si
impegnano ad approfondire entro 90 giorni dalla stipula del presente protocollo preli-
minare, le seguenti linee di intervento congiunto, che dovranno costituire oggetto di
specifici accordi: 

Compensazione ambientale
A partire dal 31 gennaio 1999 e per i successivi 10 anni, ENI si impegna a contribuire ai
costi sostenuti dalla Regione Basilicata per la compensazione ambientale necessaria a
bilanciare le alterazioni dirette o indotte dalle attivit� petrolifere, mediante la realizza-
zione di progetti per interventi diretti o connessi al rimboschimento, alla ricostruzione
e manutenzione della copertura vegetale nonch� per interventi finalizzati a mantenere
costanti le qualit� ambientali e naturalistiche di aree ad elevata sensibilit� ambientale e
da aree protette quali quelle Bioitaly o quelle interessate dal Parco dellÕAppennino
Lucano. 

ENI si impegna, inoltre, a concorrere al sostegno di iniziative specificatamente indivi-
duate dalla Regione per promuovere lo sviluppo sostenibile, in relazione alle esigenze
di riequilibrio delle alterazioni derivanti dalle attivit� petrolifere, a decorrere dallÕavvio
operativo del Centro Olio e per i successivi 10 anni. 

Monitoraggio ambientale
ENI si impegna a realizzare il sistema di monitoraggio ambientale costituito dalla rete
di misura delle emissioni, dalla rete chimico fisica in automatica con prelievo di campio-
ni ed analisi in laboratorio, dalla rete biomonitoraggio, dalla rete in remote sensing,
dalla rete sismica. Il sistema di monitoraggio interesser� il territorio oggetto delle atti-
vit� petrolifere e denominato ÒTrend 1Ó e sar� perfettamente integrato con le reti pre-
viste dal progetto per il ÒCentro Polifunzionale di Monitoraggio e Prevenzione dei
Rischi Naturali e di InquinamentoÓ della Regione Basilicata. 
Il progetto sar� definito di concerto tra la Regione Basilicata ed ENI entro sei mesi
dalla stipula del presente protocollo dÕintesa. La rete sar� realizzata e resa funzionante
entro i successivi 12 mesi. 
La gestione delle reti sar� curata dalla Regione Basilicata ed i relativi costi saranno
sostenuti dallÕENI per i primi 15 anni. 
ENI si impegna inoltre a garantire, per detto periodo, lÕaggiornamento tecnologico
della rete stessa. 
Sar� garantito allÕENI lÕaccesso in tempo reale e lÕuso dei dati secondo un protocollo da
concordare con la Regione. 

Osservator io  ambientale
Al fine di poter adeguatamente garantire una efficace azione di tutela e valorizzazione
ambientale e promuovere lo sviluppo sostenibile nelle aree interessate dalle attivit�
petrolifere, la Regione Basilicata istituir� lÕOsservatorio Ambientale. 
LÕOsservatorio, con riferimento agli interventi delle attivit� petrolifere dellÕarea ÒTrend

252



1Ó suscettibili di determinare impatti ambientali significativi sullÕambiente naturale,
dovr� svolgere le necessarie attivit� correlate. 
ENI curer� per la durata di 15 anni i l  supporto logistico ed organizzativo
dellÕOsservatorio. 

Royalt ies
Al fine di sostenere ed accompagnare le azioni di sviluppo economico richiamate nel
presente protocollo, la Regione si riserva di richiedere ad ENI, che si impegna a provve-
dere tempestivamente, lÕanticipazione di uno o pi� tranches delle royalties relative alle
4 concessioni dellÕarea denominata ÒTrend 1Ó, dovute per le quote di produzione ecce-
denti i 40.000 barili/giorno valutata in base al profilo di produzione disponibile, attua-
lizzate alle pi� favorevoli condizioni di mercato. 

Societ�  energet ica
Le parti si impegnano a costituire una Societ� Energetica Regionale (SER) partecipata
dalla Regione Basilicata, da ENI ed eventualmente da operatori economici della regio-
ne, secondo modalit� che saranno successivamente definite. 
Obiettivo della SER sar� rendere disponibile energia elettrica a basso costo, competiti-
vo rispetto al mercato di riferimento, al fine di rendere fruibile per le attivit� produtti-
ve e le utenze eligibili pubbliche, imprese e private del territorio circostante il vantag-
gio economico determinato dalla disponibilit� in loco di risorse energetiche. 
Si conseguir� in tal modo un significativo beneficio nel prezzo di cessione alle utenze
eligibili della Regione Basilicata, rispetto alle tariffe ENEL ed a quelle che potrebbero
emergere nel futuro mercato elettrico nazionale, per comparabili condizioni di fornitu-
ra anche correlate alla stesura di particolari tipologie di contratti, quali quelle di lungo
termine. 
La SER perseguir� la sua missione aziendale utilizzando gas associato del giacimento Val
dÕAgri dellÕarea ÒTrend 1Ó (nei limiti delle necessit� di alimentazione di una centrale di 150
MWe per 20 anni) con una riduzione di costo determinato dai vantaggi logistici assicurati
dalla disponibilit� in loco di gas e dallÕutilizzo della moderna tecnologia a ciclo combinato
turbogas, anche al fine di assicurare le migliori compatibilit� ambientali. 
La societ� realizzer� una centrale di generazione elettrica della potenza complessiva
non inferiore a 150 MWe. 
La societ� potr� anche avere forma consortile con la partecipazione di operatori indu-
striali della regione riservando i benefici suddetti agli operatori consorziati, sempre nel
limite della potenzialit� di produzione di una centrale di 150 MWe per 20 anni. 
NellÕambito della costituzione della societ� energetica si potr� anche considerare lÕipo-
tesi di realizzazione di una o pi� centrali alimentate anche con fonti rinnovabili (bio-
masse, fotovoltaico, ecc.).

Metanizzazione
ENI si impegna a contribuire per 2/3 ai costi relativi alla progettazione ed alla realizza-
zione del programma regionale di completamento delle reti di distribuzione del meta-
no in Basilicata. 

Azioni  d i  promozione del lo  sv i luppo economico ed occupazionale  
ENI si impegna a partecipare al capitale di una societ� regionale di sviluppo operante
sul territorio della Basilicata con unÕattenzione privilegiata alle aree interessate dalle
attivit� petrolifere, ovvero a concorrere alla realizzazione di equivalenti azioni di svi-
luppo secondo modalit� che saranno successivamente definite con la Regione. 

Fondazione Mattei
Su indicazione della Regione, ENI provveder� entro il 1999 ad insediare in Basilicata
una sede della Fondazione Enrico Mattei, allo scopo di realizzare un centro dÕeccellenza
nel settore dellÕeconomia dellÕambiente, dellÕenergia e delle nuove tecnologie. 
La Fondazione si occuper� di ricerca scientifica ed ambientale e alta formazione, non-
ch� della diffusione di strumenti educazionali e multimediali, sulla base di programmi
di attivit� concordati con la Regione Basilicata. 

Borse  d i  Studio
ENI si impegna a istituire, a partire dal 31.1.1999 e per i successivi 20 anni, borse di stu-
dio, borse di dottorato e post dottorato e corsi di specializzazione sui temi dellÕambien-
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te, dellÕenergia, del management delle risorse e della innovazione tecnologica, da defi-
nire dÕintesa con la Regione. 
ENI si impegna inoltre a: 
- concordare con il Ministero dellÕAmbiente e la Regione Basilicata un protocollo tecni-
co per la gestione delle situazioni di emergenza, con particolare riguardo ai problemi di
perforazione e reimmissione di fluidi in unit� geologiche profonde; 
- perseguire gli obiettivi di salvaguardia ambientale del territorio interessato dalle pro-
grammate attivit� minerarie, utilizzando le tecniche di ricerca ed estrazione in confor-
mit� ai pi� alti standards internazionali in uso nellÕindustria petrolifera e comunque
mediante lÕadozione delle migliori tecnologie disponibili, in coerenza alle metodiche di
minimizzazione degli impatti ambientali e dei fattori di rischio.
Tenuto conto dello stato di avanzata definizione istruttoria delle istanze di ENI e dellÕe-
sigenza di ENI di dare attuazione al Piano di Sviluppo denominato ÒTrend 1Ó; 

LA REGIONE BASILICATA SI IMPEGNA

a definire i procedimenti amministrativi di propria competenza relativi alla valutazione
di impatto ambientale e alle autorizzazioni relative allÕampliamento del Centro Olio di
Viaggiano e dei pozzi della concessione Grumento Nova, alla perforazione del pozzo
Cerro Falcone 3 e alla prova di produzione del pozzo Cerro Falcone 2, entro un mese
dalla data di sottoscrizione della presente intesa. 

I punti sopra concordati troveranno applicazione a decorrere dal completamento di
tutti i provvedimenti autorizzativi in itinere, che daranno il via libera ai lavori di
ampliamento del Centro Olio, di posa dellÕoleodotto e di sviluppo del giacimento relati-
vo al ÒTrend 1Ó.

LE PARTI CONVENGONO CHE: 

- per quanto qui non fosse stato previsto o specificato,di riportarsi agli accordi di cui al
richiamato verbale del 13 giugno 1998, che costituisce pertanto parte integrante e
sostanziale del presente atto, ed i cui impegni si intendono integralmente confermati
con la firma del presente protocollo. 

- di tradurre inoltre i contenuti della presente intesa ed i relativi impegni, come gi�
riportati nel verbale sottoscritto in data 13 giugno 1998, in atti giuridicamente rile-
vanti e contrattualmente vincolanti secondo modalit� e tempi che saranno concor-
dati. 

- di costituire un tavolo paritetico con i
compiti di monitoraggio e verifica del-
lÕattuazione del presente protocollo, di
accelerazione degli adempimenti, dei
procedimenti facenti capo a ciascuna di
esse e di definizione delle modalit� tec-
niche di implementazione delle diverse
iniziative (ove non chiaramente specifi-
cate). 

- di rinviare a successivi protocolli dÕinte-
sa, integrativi del presente, gli impegni
aggiuntivi da parte di ENI, calcolati in
misura proporzionale rispetto agli
aumenti della produzione oltre la soglia
di 104.000 barili/giorno di olio richiama-
ti in precedenza.
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Il Decreto 469-‘97 ha
determinato una svolta
epocale per i l  settore
occupazionale, ricorda
Vita (Laburisti), permet-
tendo la ricomposizione
di politiche per lungo
tempo impropriamente
separate ed il  conferi-
mento a Regioni e Enti
locali delle competenze.
Le iniziative saranno
improntate su interventi
promozionali piuttosto
che sulle vecchie azioni
assistenziali, con nuove
modalità di coordina-
mento interistituzionale e

più efficaci strumenti di
coinvolgimento delle for-
ze sociali.
A questo scopo è stato
elaborato il testo legislati-
vo che, configurando un
nuovo modello di gestio-
ne del mercato del lavo-
ro, aiuta i cittadini ad
orientarsi nella ricerca

dell’occupazione e favori-
sce l’incontro tra doman-
da e offerta.  Vengono
previsti  una Commis-
sione Permanente Tri-
partita regionale presie-
duta dall’Assessore al
ramo, che assorbe la vec-
chia Commissione Re-
gionale per l’Impiego, un
Comitato di coordina-
mento Regione-Enti lo-
cali  per l’ integrazione
delle politiche attive, dei
servizi e degli interventi
formativi sul territorio
regionale, un Ente Ba-
si l icata Lavoro ed un

Osservatorio del mercato
del lavoro.
Con il Decreto 469-’97 -
osserva Margiotta (AN)-
lo Stato ha in realtà inges-
sato le funzioni della
Regione in materia di
politiche del lavoro, pur
simulando una delega di
compiti e funzioni. I-

noltre nella proposta della
Giunta in esame si lascia
troppa autonomia all’isti-
tuendo Ente Basilicata
Lavoro, che finirebbe con
l’indebolire la funzione
del governo regionale. In
via generale, secondo Al-
leanza Nazionale, il siste-
ma più efficace per solle-
vare la regione dal grave
problema della disoccupa-
zione sarebbe un’attenta
politica di incentivi fiscali
alle imprese, che permet-
terebbe nuova occupazio-
ne ed emersione del som-
merso.

Grano (PPI) plaude alla
cessazione dell’asfissiante
monopolio statale sulla
materia del collocamento
ed all’ingresso dei soggetti
privati nelle politiche di
settore. Suggerisce di
cambiare il nome alla
Commissione Tripartita e
di inserire al suo interno
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L’assessorato Agricoltura
e Foreste organizza con
successo uno stand delle
produzioni biologiche
lucane nelle massime
esposizioni del settore.

Premio Universum: 
attribuito ad Antonio
Fazio, governatore della
Banca d’Italia.
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rappresentanti del terzo
settore (cooperazione, no-
profit, ONLUS), che
potrebbero creare interes-
santi opportunità di lavo-
ro per i giovani, ed alme-
no un esponente delle
categorie protette.
Simonetti  (PRC) non
condivide i l  retorico
richiamo all’intervento
privato nel settore del
collocamento, in quanto
spesso in passato ciò ha
determinato solo ingenti
spese pubbliche sotto
forma di contributi o
incentivi senza risultati
notevoli. Suggerisce di
mettere in rete con i l
sistema informatico re-
gionale gli  sportel l i
comunali per l’impiego e,
per quanto riguarda la
prevista società mista
regionale, auspica che
venga ad incidere nel set-
tore della protezione e
della prevenzione degli
incendi, determinando
così occupazione e limi-
tando i costi .  Questa
legge servirà anche a
rimettere in discussione
la portata e la natura
della disoccupazione in
Basilicata ed a parametra-
re efficacemente il livello
di incentivazione al le
imprese in rapporto ai
posti realmente creati.
Assolutamente indispen-
sabile è una soluzione
gestionale per gli LSU,
espulsi dal circuito lavo-
rativo ma con esperienze
professionali da valoriz-
zare.
L’impostazione ideologica
di retroguardia, che sot-

tende la proposta è riget-
tata da G. Blasi (Forza
Italia). Il sostegno alla
disoccupazione o all’inoc-
cupazione si può realizza-
re attraverso sussidi, senza
LSU o LPU, mentre solo
con interventi a favore
delle imprese e di allegge-
rimento della leva fiscale
si potranno avere maggio-
ri investimenti e quindi
occupazione. Anche il
costo del lavoro dovrebbe
essere flessibile a seconda
delle aree, favorendo la
flessibilità della remunera-
zione, pur nella difesa del
Welfare europeo. Blasi
suggerisce, inoltre, che
nella Commissione
Tripartita sia inserita an-
che una rappresentanza
del Consiglio Regionale.
Il consigliere Flovilla
(CCD) esorta ad utilizza-
re appieno gli Ispettorati
provinciali del Lavoro per
individuare il lavoro nero
e denunciare le aziende
interessate dal fenomeno.
Sollecita un intervento
presso il Governo centrale
affinchè, tramite una ido-

nea incentivazione alle
piccole e medie imprese,
si possa risolvere proficua-
mente il problema dei
lavoratori socialmente
utili. 
L’assessore Altobello
(PDS) ribadisce l’impor-
tanza del superamento del
monopolio pubblico in
materia di collocamento e
la creazione di servizi
integrati per l’impiego,
che costituiscono l’anima
del provvedimento in
esame. Recupera la pro-
posta di Blasi con l’inseri-
mento di tre consiglieri
regionali nel Coordina-
mento permanente istitu-
zionale, quella di Grano
di inserimento di rappre-
sentati del terzo settore e
delle categorie protette
nella Commissione e l’in-
cardinamento proposto
da Simonetti sulla rete
informatica regionale. Il
provvedimento è approva-
to.

256

L’archeologia della
Basilicata in mostra a
Roma e Strasburgo.

Il ministro delle
Comunicazioni
Cardinale partecipa a
Matera ad un convegno
internazionale 
sull’informazione per
l’Europa dei cittadini.

1 9 9 8

Il consigliere Margiotta

L’assessore Altobello



IL CONSIGLIO REGIONALE

omissis
- VISTO il disegno di legge recante ÒNorme in materia di politiche regionali per il lavoro
e servizi integrati per lÕimpiegoÓ; 

- CONSTATATO che il dibattito consiliare ha espresso una unanime intenzione tesa a
rafforzare il ruolo delle regioni nelle politiche di gestione dellÕaccesso al lavoro; 

AUSPICA

Che, in sede di definizione degli strumenti di attuazione del D.L.vo 469/97 che il
Governo dovr� emanare, sia ricompresa la possibilit� per le Regioni di intervenire sulle
procedure autorizzative ai soggetti privati, al fine di recuperare un inspiegabile manca-
to coinvolgimento del massimo Ente Locale, cos� da promuovere una omogeneizzazio-
ne delle presenze pubbliche e private, in unÕottica di pieno e consapevole coinvolgi-
mento dei sistemi territoriali. 

IL CONSIGLIO REGIONALE

omissis
sulla base della discussione tenuta sul ddl ÒNorma in materia di politiche regionali per

il lavoro e servizi integrati per lÕimpiegoÓ; 

Preso atto che allÕart. 2 comma 4 del medesimo ddl � prevista la possibilit� di costitu-
zione di una societ� mista a prevalente capitale pubblico regionale; 

IMPEGNA

La Giunta a predisporre una proposta con i relativi provvedimenti di costituzione della
Societ� Mista entro il 31.12.1998. 
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La Chiesa cattolica cele-
bra il Grande Giubileo
del Duemila rinnovando
l’invito alla cristianità ed
al pellegrinaggio. La Re-
gione Basilicata con una
legge regionale, la 24-’98,
e con specifici programmi
di intervento ha inteso
affiancare l’impegno dello
Stato e quello spirituale
della Chiesa e delle
Diocesi lucane di prepara-
zione al Giubileo predi-
sponendo una serie di ser-
vizi per l’accoglienza e l’o-
spitalità dei pellegrini.
Accanto alle iniziative
poste in essere dall’appo-
sito Comitato esecutivo
del Giubileo, l’Ufficio di
Presidenza ha offerto un
contributo informativo

dedicando un numero
monografico della rivista
alla celebrazione dell’e-
vento. Uno spaccato di-
vulgativo della presenza
variegata della Chiesa in
Basilicata: dai santuari,

agli eremi, ai cenobi, alle
chiese rupestri, alle cripte,
alle cattedrali, al radicarsi
della presenza dei diversi
ordini religiosi, ai riti e
pellegrinaggi legati ai luo-
ghi di culto. 

Il quadro delle relazioni
fra Istituzioni Europee ed
amministrazioni nazionali
e regionali, in ordine alle
forme ed alle modalità di
accesso alle politiche
comunitarie destinate alle
aree in ritardo di svilup-
po, è mutato radicalmen-
te. La quantità delle risor-
se finanziarie rese disponi-
bili ed i periodi di pro-
grammazione comunitaria
hanno indotto la Com-
missione europea ad ema-
nare disposizioni sempre
più vincolanti per gli Stati
membri. Interessate risul-
tano tutte le fasi del pro-
cesso programmatorio,
dal contesto istituzionale

a quello normativo, indu-
cendo una divaricazione
tra normativa comunita-
ria e regolamentazione
vigente. A questa proble-
matica si cerca di dare
una risposta per garantire
l’attivazione delle risorse

con vari strumenti opera-
tivi. Per i Fondi strutturali
comunitari si disegna un
sistema di relazioni istitu-
zionali al cui centro è
posta la Regione che
coordina i rapporti con le
Amministrazioni locali e
con gli operatori econo-
mici e sociali dando vita
ad un “sistema”, unica
ipotesi efficiente di orga-
nizzazione. È in questa
ipotesi di partenariato, sia
istituzionale che sociale,
per le risorse del II trien-
nio sulle misure POP
1994-’99 cofinanziate dal
FERS, che la Regione ha
emanato un’apposita di-
rettiva. 
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Marzo
Le forze aeree e le
postazioni missilistiche
della NATO attaccano
la Federazione
Jugoslava: inizia la
guerra del Kossovo.

Maggio
Carlo Azeglio Ciampi è
eletto Presidente della
Repubblica: dalla mili-
tanza nel partito 
d’azione alla carica isti-
tuzionale più alta.

Millenovecentonovantanove

Gli avvenimenti dell’anno



L’informativa dell’ass.
Bubbico prende spunto
dalla notizia della cessione
all’ENEL dell’Acquedotto
Pugliese S.p.A., per una
somma minima di 3.100
miliardi, una transazione
ancora conclusa. Il
Ministero dei Lavori
Pubblici ha assunto un
preciso impegno con i
governi regionali di Ba-
silicata e Puglia per la defi-
nizione dei processi del
trasferimento della pro-
prietà, che comporterà la
diretta partecipazione delle
due Regioni. Queste ulti-
me concordano sul fatto di
adeguare la trasformazione
dell’Acquedotto alla Legge
n. 36, rispettando le prero-
gative degli Enti locali per
quanto riguarda il servizio
idrico integrato e quelle
delle Regioni per il gover-
no della risorsa. 
La Regione Basilicata si è
in primo luogo posta il
problema dei 2.500 dipen-
denti dell’Ente, che vanno
salvaguardati con il loro
patrimonio di esperienza e
competenze. La trasforma-
zione dell’Acquedotto
mira a costituire un’impre-
sa di grandi dimensioni
che competa sui mercati
nazionali e internazionali,
ma deve essere chiaro che
l’ENEL compra solo la
gestione del servizio, nes-
suna struttura, e che le
tariffe del servizio idrico
integrato, i controlli di
qualità e la gestione rimar-
ranno in capo ai Comuni,
mentre la tariffa all’ingros-
so rimarrà di competenza
regionale.

Rimangono ancora da
definire, da parte dei
governi d’ambito, le forme
di gestione e le modalità di
affidamento del servizio,
che potrebbe anche, in via
teorica, non andare al-
l’Acquedotto Pugliese, ma
a qualche grosso operatore
europeo. 
La questione quindi va
monitorata perchè intorno
alla risorsa acqua si gioca
non solo il futuro lucano,
ma anche quello di altre
regioni meridionali e
mediterranee.
Bubbico sottolinea che
prima di stilare l’Accordo

di programma, Basilicata e
Puglia hanno esaminato
con attenzione i fabbisogni
idrici delle due regioni, i
problemi ambientali, quel-
li collegati all’accumulo e
agli impianti, verificando
la fattibilità di opere che
permettano un utilizzo
consapevole e ottimale
della risorsa.
La tariffa all’ingrosso che
la Basilicata riscuoterà
dalla Puglia per il trasferi-
mento dell’acqua verrà uti-
lizzata per iniziative di
tutela ambientale, per la
manutenzione idraulico-
forestale, per misure di rie-
quilibrio anche relative ad
eventuali fasce di utenza
lucane che dovessero essere
destinatarie di tariffe parti-
colarmente alte.
Per realizzare questo pro-
gramma occorre potenzia-
re, a parere di Bubbico,
l’Autorità di bacino anche
in termini di dotazioni: il
momento è decisivo per
realizzare finalmente la
completa modernizzazione
di un settore tanto impor-
tante per il Mezzogiorno.
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A Matera, sala della
Biblioteca Provinciale,
organizzata la mostra di
150 opere 
(dipinti, disegni, 
grafiche e ceramiche) di
Luigi Guerricchio.

È di nuovo allarme 
terrorismo: ucciso a
Roma Massimo
D’Antona, docente uni-
versitario.

1 9 9 9

L’assessore Bubbico



La Giunta Regionale di
Basilicata è stata troppo
remissiva -a parere di
Margiotta (A.N.)- di
fronte al nullaosta conces-
so dal Ministero del
Tesoro all’acquisto del-
l’Acquedotto senza la pre-
ventiva consultazione
delle Regioni. Bisogna
evitare una gestione cen-
tralistica a favore degli
interessi dell’Enel. Ancora
una volta la Basilicata è
terra di conquista, e verrà
depredata di una delle sue
maggiori ricchezze, l’ac-
qua, a tutto danno delle
sue popolazioni.
L’opinione di Latronico è
che l’annunciata cessione
dell’Acquedotto Pugliese,
con le modalità con cui è
avvenuta, è poco chiara e
compromette l’autonomia
delle Regioni interessate.
L’assegnazione diretta di
un tale business, a suo
parere, va contro la libera
concorrenza di mercato e
contro le direttive comu-
nitarie. Il valore patrimo-
niale dell’Ente è valutato
intorno ai 400.000 mi-
liardi, comprese le strut-
ture, e parte di esso ap-
partiene senz’altro alla
Regione Basilicata che
deve entrare a pieno titolo
nel Consiglio d’Ammi-
nistrazione! La Regione
dovrà essere protagonista
in questa partita perché
essa si traduca in reale
convenienza per i lucani.
G. Blasi (F.I.) sottolinea
come già nel ‘97, quando
venne nominato l’avv.
Pallesi come Commissario
straordinario dell’Ente

Acquedotto a seguito di
presunte irregolarità, si
cominciò ad evidenziare il
disegno del governo, e dei
DS, di ricentralizzazione
degli interessi di vari Enti
sotto la guida onnicom-
prensiva dell’Enel. Forza
Italia non può che riaffer-
mare il principio secondo
cui la Basilicata, ricchissi-
ma di acque, deve ricono-
scere per sé la risorsa e la
sua più corretta gestione
in un rapporto privilegia-
to con la Regione Puglia.
Viglioglia (DS) ribadisce
che tutte le opere e le
strutture dell’Ente sono di
proprietà pubblica, regio-
nale o comunale. 
La Regione fissa le tariffe
all’ingrosso e i Comuni
quelle di distribuzione, l’u-
nico problema rimane il
gestore di riferimento.
L’Ente Acquedotto è stato
trasformato dal Governo
in SPA per poter meglio
concorrere sul libero mer-
cato, ma non si è stati
espropriati di nulla, perché
nulla si possedeva. Toc-
cherà al Governo regionale
vigilare affinchè dalle risor-

se naturali si traggano i
migliori profitti.
È incomprensibile l’atteg-
giamento della Regione
Basilicata, afferma
Pandolfi (Verdi): da un
lato attribuisce valore
strategico alle estrazioni
petrolifere, vanificando
gli sforzi per uno sviluppo
sostenibile, e dall’altro
priva il territorio di una
risorsa fondamentale e
limitata come l’acqua,
inviandola nelle altre
regioni.
Il punto di partenza della
discussione, interviene
Malvasi (RC), deve essere
l’Accordo di Programma
che ha avuto unanimi
consensi in Consiglio.
Questo Accordo fissava
alcuni punti fermi: la
gestione delle acque è
attestata alla Regione
Basilicata e questa deve
fissarne le tariffe. Ele-
menti basilari dell’Ac-
cordo e della programma-
zione della gestione delle
acque sono le Autorità di
Bacino.
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A Matera, la mostra di
67 sculture e 30 acque-
relli di Stanislav Kolibal.

Comincia a Matera l’at-
tività del nuovo 
stabilimento della
Nicoletti, azienda leader
nel settore del mobile
imbottito che prevede
l’impiego di 450 perso-
ne.
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Il consigliere Malvasi



L’operazione fatta dal
Governo, continua, è di
natura finanziaria: in quel
momento era necessario
un trasferimento di soldi
dall’ENEL al Ministero
del Tesoro, ora l’impegno
della Giunta, conclude,
deve tendere ad evitare
che l’operazione finanzia-
ria stravolga l’Accordo di
Programma.
La gestione delle acque
non è di facile soluzione
riconosce Radice (I
Democratici) . Da un lato
c’è la precisa volontà poli-
tica di avviare la privatiz-
zazione dell’EAAP dall’al-
tro si vuole economizzare
e dare efficienza al servi-
zio di erogazione dell’ac-
qua in Basilicata e Puglia.
La questione fondamenta-
le però è che cosa acquista
l’ENEL. L’importante,
conclude, è non mortifi-
care o compromettere, in
nome di un efficientismo
aziendale, il futuro e lo
sviluppo del territorio e
delle popolazioni lucane.
Il Governo ha avviato una
fase di privatizzazione
dell’ENEL prevedendo
l’acquisizione da parte di
quest’ultimo dell’EAAP,
interviene Palombella
(AN). Questo modo di
procedere non è in linea
con la vigente legislazio-
ne, in particolare con
quanto stabilito dalla
legge Galli, e con la vo-
lontà espressa dalle
Regioni Puglia e Ba-
silicata. Nonostante una
lunga serie di leggi e
richieste da parte delle
Regioni interessate, il

Governo ha trasformato
l’EAAP in una Spa, ne ha
determinato il capitale
sociale ed ha convocato la
prima assemblea ai fini
degli adempimenti statu-
tari. La nomina dell’Am-
ministratore Unico ha
completato la strategia di
accentramento statalista.
Allo stato attuale non è
definito il vero patrimo-
nio dell’EAAP, l’ente ver-
rebbe venduto all’ENEL
non rispettando il sistema
della libera concorrenza e

del mercato, la Regione
deve poter esercitare le
proprie competenze.
L’operazione ENEL-
EAAP va contro l’interes-
se delle popolazioni luca-
ne e pugliesi e la Regione
Basilicata mantiene un
atteggiamento di comple-
ta abulia. 
Per Flovilla (CCD) ci si
trova di fronte almeno a
tre ordini di problemi: un
problema di contenuti,
ovvero l’acqua e le sue
implicazioni di tipo quan-
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Il CdA della Banca
Mediterranea annuncia
la fusione per incorpo-
razione nella Banca di
Roma.

Nasce a Brindisi di
Montagna, Potenza, il
parco storico-rurale ed
ambientale della
Grancia che invita ad
un viaggio alle radici
del mondo rurale e del
brigantaggio.

1 9 9 9



titativo, il secondo distri-
butivo e tecnologico, ed il
terzo è un problema di
tariffe ed organizzativo: è
una macchina complessa
che non può funzionare
senza coordinate certe. 
Nonostante il dibattito,
conclude, non si è ancora
capito in che modo il
Governo regionale voglia
concorrere a fare scelte
che rappresentino per la
Basilicata qualcosa di
moderno ed effi-
ciente nell’interesse
delle popolazioni
lucane.
L’Accordo di Pro-
gramma, ribatte
l’assessore Bubbico
al termine degli
interventi, è il risul-
tato di un lavoro al
quale le due regioni
hanno concorso in
maniera determi-
nante. Questo Ac-
cordo affronta il
tema delle risorse
idriche, della do-
manda, del fabbiso-
gno, perché la risor-
sa stessa sia resa

disponibile con livelli qua-
litativi accentuati oggi e
sia preservata per le future
generazioni. I suoi conte-
nuti sono un evento di
straordinaria importanza,
la rappresentazione di un
Mezzogiorno che vuole
cambiare lasciando le poli-
tiche e le rivendicazioni
assistenziali ed annuncian-
do i nuovi poteri e prero-
gative delle Regioni.
La Basilicata ha trattato la
Puglia con dignità e deter-
minazione e quando ha
definito la priorità all’i-
dropotabile, ha interpreta-
to il ruolo che è di un
federalismo cooperativo e
solidale. È vero che esiste
una non perfetta coerenza
tra la legge Galli ed il
decreto di trasformazione
dell’EAAP in Spa ma a
questa nuova struttura è
stata affidata la gestione
del servizio idrico proprio
per valorizzare il patrimo-
nio di risorse umane

dell’EAAP. Le reti acque-
dottistiche, i depuratori,
le opere di accumulo sono
e rimangono di proprietà
della Regione e dei
Comuni, non si sta pri-
vando nessuno della tito-
larità di questi beni. 
Il processo di privatizza-
zione porterà l’EAAP in
un’orbita privata e questa
è la fase di passaggio che
la Regione deve governare
perché il pubblico fissa
regole, indirizzi, tariffe:
controlla e non gestisce.
La sfida vera, continua
Bubbico, è costituita dalla
valutazione del progetto
industriale del nuovo ope-
ratore, è importante che
l’ENEL creda nell’EAAP
perché questo significherà
anche molteplici opportu-
nità per i giovani lucani.
Gli interessi della Ba-
silicata, rassicura, sono sal-
vaguardati, le decisioni
restano alla Regione ed al
Governo d’Ambito.
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Assolto Giulio Andreotti
dall’accusa di 
associazione mafiosa
“perché il fatto non 
sussiste”. La sentenza
scatena una bufera di
polemiche sull’operato
della magistratura inqui-
rente.

In occasione della 
celebrazione del 
bicentenario della 
rivoluzione del 1799,
Mancino, Presidente del
Senato, ricorda la figura
di Francesco Mario
Pagano.

1 9 9 9

Il consigliere Petruzzellis



IL CONSIGLIO REGIONALE

omissis
- UDITA la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale Filippo Bubbico sulla
gestione delle risorse idriche e sullÕipotesi di acquisto dellÕE.A.A.P. da parte
dellÕE.N.E.L.;

- VISTO e condiviso lÕAccordo di programma tra Basilicata, Puglia e Governo sulle risor-
se idriche (ex art.17, Legge 36/94);

- CONSIDERATA la necessit� pi� volte ribadita di adeguare il processo d� trasformazio-
ne dellÕE.A.A.P. alla Legge n. 36/94 rispettando le prerogative degli Enti Locali per
quanto attiene al servizio idrico integrato ed al governo dÕambito e rispettando le pre-
rogative delle Regioni per quanto attiene al governo della risorsa idrica;

- CONSIDERATA la priorit� di tutelare il patrimonio di risorse umane professionali e
tecnologiche costituito in particolare dai 2500 dipendenti dellÕE.A.A.P. e dellÕE.I.P.L.I.
che pu� essere garantito e valorizzato solo attraverso il sostegno ad un progetto di
politica industriale che configuri un grande operatore delle acque che sia collocato
autorevolmente nel Mezzogiorno in modo da consentire una vera competizione nel
mercato in rapporto ai grandi operatori mondiali;

- CONSIDERATA la necessit� di produrre forti innovazioni tecnologiche e gestionali anche
attraverso investimenti nella ricerca applicata attraverso il coinvolgimento delle
Universit� e dei centri di alta formazione al fine di ottimizzare i processi gestionali ed in
definitiva consentire al Governo dÕAmbito la determinazione di tariffe pi� contenute;

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE:

a. Ad attuare ogni iniziativa utile a realizzare pienamente lÕAccordo di Programma;

b. A completare il processo di costituzione dellÕAutorit� di Bacino in termini di dotazio-
ne strutturale in modo da costruire il bilancio idrico e riformarne il modello organizza-
tivo in coerenza con quanto previsto nellÕAccordo di Programma ed in modo da evitare
sprechi di risorse, sovrapposizioni di vari comitati e apparati burocratico-amministrati-
vi;

c. A concertare con il Governo e con lÕE.N.E.L. il progetto industriale dellÕE.N.E.L. relati-
vo allÕipotizzato acquisto dellÕE.A.A.P. in modo che le Regioni Basilicata e Puglia possa-
no partecipare a pieno titolo alle decisioni sulle modalit� di realizzazione del progetto;

d. A riferire puntualmente sugli sviluppi dellÕintera questione alla II C.C.P.
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Il programma comunita-
rio “Cultura 2000” segna
l’inizio di una nuova fase
della presenza dell’Unione
Europea nel settore cultu-
rale concretizzando i prin-
cipi di base iscritti nel
Trattato: intensificare la
solidarietà tra i popoli
europei rispettandone la
storia e le tradizioni.
D’altra parte, la maggior
ricchezza dell’Europa è la
sua cultura così ricca e
diversificata. La Com-
missione europea, al fine
di offrire una visione glo-
bale e trasparente delle

azioni che interessano la
cultura, ha presentato la
proposta di un primo-
programma quadro a
favore della cultura 200-
2004 in applicazione del-
l’art.128 del Trattato.
Un’iniziativa immaginata
per realizzare 1) azioni
comunitarie a favore della
cooperazione culturale
con uno strumento unico
di finanziamento e 2)
un’integrazione esplicita
della cultura negli atti e
nelle politiche comunita-
rie. Non una presenza
sostitutiva di quella degli

stati membri ma integra-
tiva e di sostegno in un
settore ormai ritenuto
trainante, come fonte di
vitalità, per la società . 

Discusso ed approvato il
Piano Regionale di Svi-
luppo, un passaggio
importante che contiene
gli strumenti per costruire
lo sviluppo della Co-
munità regionale. Il PRS,
relaziona Viglio-
glia (PDS), è in
sintonia con la
legge 30-’97 e
con la legislazione
comunitaria. Un
documento con-
cepito per orien-
tare le scelte che
saranno cadenza-
te con i Bilanci
annuali e il cui
varo coincide con
il Programma o-
perativo regiona-
le, con le intese
ENI e Governo
sia per il petrolio
che per le risorse

idriche. Il P.R.S. fornisce
un quadro di orientamen-
to riducendo l’incertezza
operativa e non dimenti-
cando che sono anni deci-
sivi per la Basilicata.
L’intera regione è stata

suddivisa per aree omoge-
nee per evidenziarne le
necessità e le vocazioni,
ed il P.R.S., alla luce di
queste formula progetti
differenziati. Il program-
ma intende rafforzare le
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Gennaio
Il Presidente della
Repubblica Carlo
Azeglio Ciampi incontra
i Presidenti dei Consigli
Regionali.

Con una celebrazione
ecumenica senza 
precedenti Papa
Giovanni Paolo II apre
l’ultima Porta Santa,
quella della Basilica di
San Paolo fuori le mura.

D u e m i l a

Gli avvenimenti dell’anno

I consiglieri Petruzzellis, Grano, Radice e Palombella



aree urbane il Metapon-
tino ed il Melfese ed indi-
vidua il problema dello
sviluppo in termini di
competitività e specializ-
zazione delle produzioni.
Il P.R.S. potrà contare su
circa seimila miliardi cui
si aggiungeranno le som-
me provenienti dalle inte-
se istituzionali, patti terri-
toriali e contratti d’area.
Il forte ritardo economico
nella regione, interviene
Salierno (I democratici),
non è facilmente colmabi-
le. Il P.R.S. si propone di
incentivare la concertazio-
ne e quindi il decentra-
mento a favore di Co-
muni associati ma la
risposta delle amministra-
zioni è bassa. Anche la
seconda linea di azione
regionale, conclude, mira-
ta ad avviare a soluzione il
problema del lavoro tra-
mite le risorse provenienti
dalle varie intese istituzio-
nali e comunitarie, è un
percorso in salita. 
Malvasi (RC) sottolinea
l’importanza della proce-
dura della programmazio-
ne, che deve coinvolgere
maggioranza ed opposi-
zione poiché mira ad
individuare le scelte posi-
tive per l’intera popola-

zione lucana. Ritiene il
P.R.S. innovativo poiché
per la prima volta mette
in rapporto in un legame
di interconnessione tutti i
settori e gli aspetti della
vita economica, sociale e
culturale della regione
con l’unico limite di non
avere una grande caratte-
rizzazione politica.
Il P.R.S., afferma Pandolfi
(Verdi), è un documento
fondamentale che si pone
l’obiettivo ambizioso del
raggiungimento di una
maggiore coesione ed
omologazione socio-eco-
nomica e culturale. No-
nostante la metodologia
programmatoria sia con-
divisibile, non si evince
un’attenzione sostanziale
al problema di uno svi-
luppo eco-sostenibile. 
L’approvazione del P.R.S.,
sottolinea Petruzzellis
(PDS), rappresenta un atto
strategico che distingue
l’attuale legislatura da quel-
le passate e che mette a
disposizione dei futuri
amministratori regionali
uno strumento fondamen-
tale per l’attuazione degli
accordi, delle intese, favo-
rendo anche la realizzazio-
ne del principio della sussi-
diarietà e del partenariato.

Anche per il consigliere
Grano (PPI) il provvedi-
mento è uno strumento
che si consegna ai prossi-
mi amministratori, un
piano che non pregiudica
ulteriori modifiche e che è
da condividere ampia-
mente. 
Nella replica l’assessore
Colangelo (Laburisti) ras-
sicura i consiglieri che
l’Ufficio di Programma-
zione si farà carico delle
proiezioni territoriali ed
affiancherà le autonomie
locali allorché si cimente-
ranno con la programma-
zione integrata. Ribadisce,
quindi, la qualità del
Piano frutto di una capa-
cità di elaborazione dei
Dipartimenti regionali e
di una lunga concertazio-
ne sociale e territoriale.
La sfida sul federalismo,
fa presente, è un atto che
la Regione è pronta a
cogliere senza con ciò sog-
giacere alle volontà fede-
raliste del nord ma riaffer-
mando, in pieno, un’au-
tonomia meridionalista
ed europeista.
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Restituito al suo splendo-
re il quadro “La
Deposizione”, olio su
tavola, di Antonio
Stabile - Potenza,
Museo Provinciale.

Organizzato a Matera il
primo Galà della Città
dei Sassi alla presenza
di Katia Ricciarelli e
Michele Mirabella.

2 0 0 0

Il consigliere Viglioglia



Il Consiglio prende atto
della relazione conclusiva
elaborata dalla Com-
missione speciale di in-
chiesta sulla Val Basento
istituita a norma dell’art.
37 del regolamento il 12

dicembre 1995. Il docu-
mento contenente valuta-
zioni su: verifica dei termi-
ni delle procedure e di
eventuali inadempienze
attuative dell’accordo di
programma per la Val

Basento risulta essere
molto corposo. Di seguito
alleghiamo la relazione di
accompagnamento e stral-
ci dello studio.
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La documentazione e le considerazioni finali che presentiamo sono il frutto di una lunga
attivit� di ricerca e di studio sulle carte ufficiali prodotte nellÕambito della definizione ed
attuazione dellÕaccordo di programma sulla Val basentoÉ Dimostrano la complessit�
della vicenda e gli esiti dellÕallocazione finanziaria nella Val Basento ed i risultati produtti-
vi ed occupazionali. Toccher� al prossimo Consiglio Regionale ed alla Giunta, anche in
rapporto alla riutilizzazione di circa 211 miliardi recuperati nellÕambito dellÕaccordo sulle
risorse petrolifere, garantire un diverso esito nella gestione delle risorse per ottenere
risultati occupazionali e di consolidamento ed allargamento della base produttiva in quel-
lÕarea. Oltre gli allegati sono disponibili presso la segreteria della commissione altri docu-
menti per un totale di 1360 pagine. Alcuni stralci significativi:
Lo smantellamento di un polo industriale
Nel 1978, secondo i dati del ASI di Matera e dello IASM, nell'agglomerato industriale della
Valle del Basento operavano 18 imprese manifatturiere che davano occupazione a 4.935
addetti, i quali, per�, rappresentavano soltanto il livello iniziale di un contingente di lavo-
ratori che avrebbe dovuto raggiungere la soglia di 5.868 unit�.
Al contempo, tra insediamenti "in costruzione" (4) ed insediamenti "in programma" (5), a
fronte di un totale futuro di 27 imprese in attivit�, nell'area sarebbero stata pi� o meno
imminente l'attivazione di 6.870 posti di lavoro.
La Valle del Basento si presentava, quindi, in quegli anni, come una delle realt� del
Mezzogiorno pi� decisamente incamminate sul percorso dello sviluppo.
Poco pi� di venti anni dopo, per�, alla fine del 1999, il punto di arrivo del sentiero intra-
preso dall'area dava quale risultato raggiunto la presenza di 41 aziende ed una consisten-
za occupazionale di 1.881 unit�...
La consapevolezza della necessit� di dover apportare cambiamenti sostanziali alla realt�
produttiva nella Valle deI Basento era diffusa presso tutti i soggetti che la crisi attraversa-
ta dall'area pose a confronto... 
Il mancato conseguimento della finalit� della reindustrializzazione ed il ripristino delle
opportunit� di crescita economica ed occupazionale dell'area vanno ricercate nel livello di
capacit�/volont� di quei soggetti ai quali competeva l'obbligo di onorare gli impegni e che
disponevano della prerogativa di indirizzare e/o di gestire le risorse finanziarie.
La lunga vicenda del progressivo impoverimento della struttura industriale della Valle del
Basento non pu�, infatti, chiamare in causa tra i sottoscrittori degli impegni traditi i lavo-
ratori e le loro organizzazioni, i quali hanno sempre fatto la loro parte, accettando di
pagare costi durissimi.

Una lista di buoni propositi e di impegni (disattesi)
Il documento denominato Accordo di Programma volto alla realizzazione di un progetto
per la reindustrializzazione e la realizzazione di un parco tecnologico nell'area della Val
Basento, del 31 dicembre del 1g87... ed il documento denominato Atto recante modifica-
zioni ed integrazioni all'Accordo di Programma Val Basento, del 18 marzo 1994... conten-
gono sia l'indicazione degli obiettivi da raggiungere, sia la specificazione dei compiti e
degli impegni di cui, si facevano carico le realt� rappresentate da coloro che avevano
apposto la propria firma in calce agli appena citati documenti...
Vanno rimarcati altri due atti sinteticamente indicati come il "lodo Darida" ed il "lodo
Misasi"...
Tanti sono gli atti e comportamenti poco comprensibili in questa sede evidenziati che
conducono a quegli accertamenti di carattere amministrativo e penale che essi richiedono
vengono posti in essere.
é auspicabile che i soggetti ai quali queste indicazioni sono state offerte possano procede-
re, quanto prima, a seguirle ed a trovare responsabilit� che per il deludente livello dei
risultati concreti conseguiti, dal 1987 ad oggi, in Val Basento vanno, certamente oltre
quella morale occorre, per�, anche guardare avanti. Ed avanti guarda l'Intesa
Istituzionale, sottoscritta il 5 gennaio scorso, tra il Governo e la Regione Basilicata...


